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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

347ª Seduta

Presidenza della Presidente
FINOCCHIARO

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Sesa Amici.

La seduta inizia alle ore 14,35.

IN SEDE REFERENTE

(1894) Nerina DIRINDIN ed altri. – Istituzione della «Giornata nazionale della memoria
e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie»

(98) LUMIA. – Istituzione della Giornata della memoria e dell’impegno per le vittime
delle mafie

(248) MINEO ed altri. – Istituzione della Giornata della legalità e della memoria di tutte
le vittime innocenti delle mafie

(1832) Vilma MORONESE ed altri. – Istituzione della «Giornata nazionale per la lega-
lità e il contrasto alla criminalità mafiosa» e disposizioni per l’affissione delle immagini
di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino negli Istituti scolastici di ogni ordine e grado

- e petizione n. 644 e voto regionale n. 63 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 1º dicembre.

La PRESIDENTE avverte che sono stati presentati alcuni emenda-
menti, riferiti al disegno di legge n. 1894, adottato come testo base, che
sono pubblicati in allegato.

La senatrice MORONESE (M5S) illustra gli emendamenti a sua
firma, attraverso i quali si intende modificare l’impostazione della norma-
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tiva proposta, indirizzando soprattutto agli studenti le iniziative previste in
occasione della «Giornata nazionale per la legalità e il contrasto alla cri-
minalità mafiosa», che avrebbe luogo il 23 maggio. In tal modo, si recu-
pera la finalità del disegno di legge n. 1832, di cui è prima firmataria, cioè
quella di accrescere nei giovani la conoscenza e la consapevolezza dei va-
lori della convivenza civile, al fine di contrastare la cultura mafiosa attra-
verso l’educazione alla legalità delle nuove generazioni.

A suo avviso, sarebbe superfluo prevedere ulteriori cerimonie e ma-
nifestazioni pubbliche, come stabilito dall’articolo 1, comma 3, del dise-
gno di legge n. 1894, in quanto già ogni anno sono organizzati incontri
e iniziative in ricordo delle vittime della mafia, soprattutto per commemo-
rare i magistrati Falcone e Borsellino.

Pertanto, come proposto dall’emendamento 1.1, interamente sostitu-
tivo dell’articolo 1, oltre a promuovere le iniziative degli istituti scolastici
per sensibilizzare gli studenti al valore storico, istituzionale e sociale della
lotta alla mafia, sarebbe opportuno prevedere l’affissione delle immagini
di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino negli stessi istituti, secondo le mo-
dalità stabilite dal Ministero dell’istruzione. Infatti, con il passare degli
anni, vi è il rischio che le giovani generazioni perdano la memoria del sa-
crificio dei due magistrati, a difesa della legalità.

Proposte di contenuto analogo sono recate dagli emendamenti 1.2,
1.3 e 1.4, che apportano modifiche più puntuali al disegno di legge adot-
tato come testo base.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.



10 dicembre 2015 1ª Commissione– 7 –

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 1894

Art. 1.

1.1

Moronese, Endrizzi, Morra, Crimi

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 1.

(Istituzione della «Giornata nazionale per la legalità e il contrasto alla
criminalità mafiosa» e affissione di un’immagine di Falcone e Borsellino

negli istituti scolastici)

1. È istituita la «Giornata nazionale per la legalità e il contrasto alla
criminalità mafiosa» al fine di celebrare il valore della legalità, dell’onestà
e del coraggio rappresentato da Giovanni Falcone e Paolo Borsellino quali
servitori dello Stato. La «Giornata nazionale» di cui al presente comma
ricorre il giorno 23 del mese di maggio di ogni anno e non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.

2. Gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, in occasione della
Giornata di cui al comma 1, promuovono, nell’ambito della propria auto-
nomia e delle rispettive competenze, iniziative volte alla sensibilizzazione
sul valore storico, istituzionale e sociale della lotta alla mafia e delle vit-
time della criminalità organizzata.

3. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con pro-
prio provvedimento, stabilisce le modalità con le quali gli istituti scola-
stici, pubblici e privati, di ogni ordine e grado, nel rispetto della propria
autonomia, provvedono all’affissione di un’immagine raffigurante i magi-
strati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino».

Conseguentemente, sostituire il titolo con il seguente: «Istituzione
della "Giornata nazionale per la legalità e il contrasto alla criminalità ma-
fiosa" e disposizioni per l’affissione delle immagini di Giovanni Falcone e
Paolo Borsellino negli Istituti scolastici di ogni ordine e grado"».
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1.2
Moronese, Endrizzi, Morra, Crimi

Al comma 1, sostituire le parole: «il giorno 21 marzo» con le se-
guenti: «il giorno 23 del mese di maggio».

1.3
Moronese, Endrizzi, Morra, Crimi

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, in occasione della
Giornata di cui al comma 1, promuovono, nell’ambito della propria auto-
nomia e delle rispettive competenze, e senza oneri per la finanza pubblica,
iniziative volte alla sensibilizzazione sul valore storico, istituzionale e so-
ciale della lotta alla mafia e delle vittime della criminalità organizzata».

1.4
Moronese, Endrizzi, Morra, Crimi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

«3-bis. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, con
proprio provvedimento, stabilisce le modalità con le quali gli istituti sco-
lastici, pubblici e privati, di ogni ordine e grado, nel rispetto della propria
autonomia, provvedono all’affissione di un’immagine raffigurante i magi-
strati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino».
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

304ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 13,50.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Ha la parola per rispondere all’interrogazione n. 3-02192 il vice mi-
nistro CASERO, il quale riassume innanzitutto il quadro normativo che
disciplina il regime delle convenzioni delle amministrazioni pubbliche
con la Consip S.p.A. e i riscontri relativi agli esiti in termini di raziona-
lizzazione della spesa.

Per quanto riguarda le due convenzioni oggetto dell’interrogazione
premette che le stesse risalgono al 2011. A seguito della nomina del
nuovo consiglio di amministrazione nel settembre 2013 nell’ambito di
una complessiva due diligence sull’attività svolta, nel maggio del 2014
è stato effettuato un audit straordinario per verificare il corretto uso delle
convenzioni Consip, nel periodo giugno 2009 – aprile 2014, nel corso del
quale sono stati stipulati 145 contratti per un totale di euro 89.528.697.

Tra i suddetti contratti è stato selezionato un campione rappresenta-
tivo di diciannove, riscontrando, all’esito della verifica avvenuta nell’otto-
bre del 2014, alcuni aspetti di non conformità, in merito all’oggetto ed ai
documenti giustificativi, sui contratti «facility management» per i siti di
Garigliano e Trino e Rete fonia dati, apparati e servizi, per i siti di Casac-
cia e Garigliano.

In ragione delle criticità rilevate, nel mese di gennaio 2015 è stato
avviato un approfondito supplemento di analisi, concluso nel successivo
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marzo, dal quale è risultato che le attivazioni delle convenzioni e la ge-
stione dei relativi contratti sono state effettuate in conformità alle relative
previsioni, con l’integrale rispetto degli oggetti e dei parametri economici
previsti, con la sola eccezione di alcune irregolarità formali. È stato, inol-
tre, richiesto, ad uno studio legale esterno di redigere un parere pro veri-

tate. In esso viene confermata la legittimità delle procedure e degli atti
posti in essere dalla società riconducibili alle regole in materia di contratti
pubblici.

Sulla questione la Consip S.p.A. ha precisato che, ai sensi dell’arti-
colo 26 della legge n. 488 del 1999 e dell’articolo 58 della legge n.
388 del 2000, la medesima ha il compito di stipulare, per conto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, convenzioni quadro per l’acquisto di
beni e servizi, con le quali il fornitore prescelto si impegna ad accettare
ordinativi di fornitura emessi dalle pubbliche amministrazioni.

Le convenzioni, sottoscritte esclusivamente previo esperimento di
procedure ad evidenza pubblica, definiscono le disposizioni e le condi-
zioni generali applicabili a tutti gli specifici rapporti contrattuali che sa-
ranno conclusi di volta in volta tra il fornitore e le singole amministrazioni
o enti ordinanti attraverso l’emissione degli ordinativi di fornitura. Dopo
la deliberazione dell’ordinativo di fornitura, le amministrazioni avviano
un rapporto contrattuale diretto con il fornitore, rispetto al quale Consip
S.p.A è parte terza. Pertanto, resta di esclusiva competenza e responsabi-
lità delle singole amministrazioni, e dei fornitori aggiudicatari, ogni valu-
tazione e determinazione in ordine alla ricorrenza dei presupposti per l’a-
desione alla specifica convenzione, ivi inclusa, la verifica relativa all’og-
getto della convenzione stessa.

Alla Consip S.p.A. non sono affidati compiti di vigilanza o controllo
della legittimità degli acquisti delle pubbliche amministrazioni e anche in
caso di adesione alle convenzioni, le amministrazioni restano uniche re-
sponsabili della legittimità degli approvvigionamenti, sui quali vigilano i
rispettivi organi di controllo.

Con specifico riferimento alle convenzioni citate nell’interrogazione,
«facility management 2» e «Reti Locali 3», alle quali Sogin ha aderito,
Consip ha precisato che la convenzione «facility management 2» ha per
oggetto l’affidamento del servizio di «facility management» per immobili,
adibiti prevalentemente ad uso ufficio, in uso a qualsiasi titolo alle pubbli-
che amministrazioni.

La verifica del presupposto è a carico delle singole amministrazioni
aderenti, che, relativamente all’immobile o insieme di immobili oggetto
dell’ordinativo principale di fornitura o degli atti aggiuntivi ne accertano
la sussistenza. Tale sussistenza viene confermata dal fornitore con l’accet-
tazione dell’ordinativo di fornitura.

Circa le prestazioni extracanone previste nella convenzione, le ammi-
nistrazioni contraenti possono indicare, sulla base delle proprie esigenze, in
fase di emissione dell’ordinativo principale di fornitura ovvero in una fase
successiva attraverso un atto aggiuntivo all’ordinativo principale di forni-
tura uno specifico importo forfetario da utilizzare «a consumo» per l’esecu-
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zione di attività straordinarie ovvero di interventi non compresi nel canone
dei servizi attivati, aventi carattere integrativo e da erogare su richiesta, se-
condo un preciso processo autorizzativo, attraverso specifici ordini di inter-
vento, utilizzando gli appositi listini dei prezzi ribassati in sede di gara.

Lo stanziamento di un importo a consumo non rappresenta assoluta-
mente un obbligo per l’amministrazione, ben potendo la medesima svol-
gere tali attività con proprio personale ovvero avvalersi di altri contratti
nel rispetto della normativa ad essa applicabile.

In conclusione fa presente che sono in corso ulteriori verifiche, i cui
esiti si riserva di comunicare alla Commissione.

Il senatore VACCIANO (Misto), nel dichiararsi parzialmente soddi-
sfatto, replica mettendo in evidenza come l’oggetto dell’interrogazione
fosse la qualità delle convenzioni sottoscritte dalla Sogin, stante le pecu-
liarità dei siti, nei quali è richiesto l’impiego di personale idoneo a operare
in situazioni di elevato rischio. Ulteriori perplessità riguardano la con-
gruità di interventi sulle strutture eccessivi rispetto alle esigenze di instal-
lazioni di reti telefoniche. Dopo aver ricordato l’intervento della magistra-
tura per indagini sull’operato della dirigenza specifica di attendere di co-
noscere le informazioni aggiuntive che il rappresentante del Governo si è
riservato di comunicare.

Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara chiuso lo svolgimento
dell’interrogazione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Mauro Maria MARINO constatata la mancanza del nu-
mero legale avverte che la trattazione dell’Atto del Governo n. 226 potrà
riprendere nella giornata di martedı̀ 15 dicembre. In merito agli Atti del
Governo n. 235 e n. 241 avverte che l’esame proseguirà successivamente
all’espressione delle osservazioni da parte della 14ª Commissione.

Il senatore Gianluca ROSSI (PD) richiama l’attenzione sulle diffi-
coltà derivanti dalla ricorrente sovrapposizione dei lavori di Commissioni
bicamerali e monocamerali d’inchiesta con le sedute della Commissione.

La senatrice GUERRA (PD) conviene circa la fondatezza dei rilievi
del senatore Gianluca Rossi.

Il presidente Mauro Maria MARINO assicura il proprio impegno al
fine di verificare la possibilità di una migliore armonizzazione dei lavori
tra diversi organi parlamentari nei quali sono impegnati numerosi compo-
nenti della Commissione.

La seduta termina alle ore 14,10.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

198ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Del Basso De Caro.

La seduta inizia alle ore 14.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE informa che la Commissione bilancio non ha ancora
potuto concludere l’esame del disegno di legge n. 1880-B, relativo alla ri-
forma della RAI, ai fini dell’espressone del prescritto parere. Propone per-
tanto di rinviare alla successiva seduta di martedı̀ 15 dicembre la tratta-
zione del provvedimento, in modo da poter acquisire il predetto parere.

Viceversa, ritiene opportuno procedere con l’esame del disegno di
legge n. 1678-B, contenente la delega al Governo per il recepimento delle
direttive e il riordino della normativa in materia di appalti pubblici e con-
cessioni, pur in assenza del parere della Commissione bilancio, atteso che
la stessa non ha ancora potuto inserirne l’esame all’ordine del giorno e
che il provvedimento è già calendarizzato in Assemblea.

Segnala poi che, sulla base del mandato ricevuto dalla Commissione
nella seduta di ieri, ha preso contatto con il Governo per chiedere di poter
disporre di un tempo aggiuntivo per esprimere il prescritto parere sull’atto
del Governo n. 251, relativo alla privatizzazione delle Ferrovie dello Stato
SpA. In base alle intese intervenute, la Commissione potrà formulare il
parere entro il 15 gennaio 2016.

In tal modo, potrà essere svolta in maniera più completa l’istruttoria
sul provvedimento, con particolare riguardo alle audizioni sollecitate dai
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commissari nella seduta di ieri, per le quali sono già stati avviati i neces-
sari contatti.

La Commissione conviene infine con la proposta del Presidente di
rinviare la trattazione del disegno di legge n. 1880-B e di procedere
con l’esame del disegno di legge n. 1678-B.

IN SEDE REFERENTE

(1678-B) Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella precedente seduta si è avviato l’e-
same degli emendamenti e degli ordini del giorno, con la relativa illustra-
zione. Non essendovi altre richieste di intervento, avverte che i restanti
emendamenti e ordini del giorno si intendono illustrati e che si passerà al-
l’espressione dei pareri dei relatori e del Governo.

Il relatore Stefano ESPOSITO (PD) esprime parere favorevole sugli
ordini del giorno G/1678-B/8/1, G/1678-B/8/3 e G/1678-B/8/4, mentre si
pronuncia in senso contrario sugli ordini del giorno G/1678-B/8/2 e
G/1678-B/8/5.

Presenta quindi il nuovo ordine del giorno G/1678-B/8/6 dei relatori
(pubblicato in allegato), sul quale esprime parere favorevole.

Con riferimento agli emendamenti, formula parere contrario su tutte
le proposte presentate.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO formula parere favorevole
sugli ordini del giorno G/1678-B/8/1 e G/1678-B/8/4, a condizione che
siano recepite alcune specifiche riformulazioni; si esprime altresı̀ in senso
favorevole sugli ordini del giorno G/1678-B/8/3 e G/1678-B/8/6, mentre è
contrario sugli ordini del giorno G/1678-B/8/2 e G/1678-B/8/5.

Si esprime infine in senso conforme al relatore per quanto riguarda il
parere contrario sugli emendamenti.

Si passa quindi alla votazione sugli ordini del giorno.

Il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) fa suo l’ordine del giorno
G/1678-B/8/1 e, accogliendo l’indicazione del rappresentante del Governo,
lo riformula in un testo 2 (pubblicato in allegato), che viene quindi accolto
dal sottosegretario DEL BASSO DE CARO.
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Il PRESIDENTE avverte che, essendo stato il suddetto ordine del
giorno accolto dal Governo, lo stesso non verrà posto in votazione.

Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione pone in
votazione e respinge l’ordine del giorno G/1678-B/8/2.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO accoglie l’ordine del
giorno G/1678-B/8/3, che pertanto non viene messo in votazione.

Il senatore CIOFFI (M5S) accoglie l’invito del rappresentante del Go-
verno e riformula l’ordine del giorno G/1678-B/8/4 in un testo 2 (pubbli-
cato in allegato).

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO accoglie l’ordine del
giorno G/1678-B/8/4 (testo 2) che, pertanto, non viene posto in votazione.

L’ordine del giorno G/1678-B/8/5 è dichiarato decaduto per assenza
dei proponenti.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO accoglie l’ordine del
giorno G/1678-B/8/6, che non viene quindi posto ai voti.

Si passa poi alla votazione degli emendamenti.

Il senatore MARGIOTTA (Misto) ritira gli emendamenti 1.46, 1.48,
1.61, 1.64, 1.30 (testo 2), 1.30 e 1.116.

Il senatore PAGNONCELLI (CoR), in conseguenza dell’accogli-
mento dell’ordine del giorno G/1678-B/8/6 dei relatori, fa suoi e ritira
gli emendamenti 1.2, 1.4, 1.8, 1.13, 1.18, 1.22, 1.25, 1.26, 1.27, 1.29,
1.35, 1.43, 1.44, 1.45, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.56, 1.58, 1.59, 1.65,
1.72, 1.82, 1.90 e 1.100.

L’emendamento 1.1 è dichiarato decaduto per assenza del propo-
nente.

Posto ai voti è respinto l’emendamento 1.3.

Sono altresı̀ dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emen-
damenti 1.5, 1.6, 1.7, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.14, 1.15 e 1.16.

Il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) fa suo l’emendamento 1.17 che,
posto ai voti, è respinto.

Sono quindi dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emen-
damenti 1.19, 1.20, 1.21, 1.23, 1.24, 1.28, 1.31, 1.32, 1.36, 1.34 e 1.33.
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Il senatore CIOFFI (M5S) ritira gli emendamenti 1.37 e 1.38, riser-
vandosi di trasformarli in ordini del giorno per l’esame in Assemblea.

Sono poi dichiarate decadute per assenza dei proponenti le proposte
emendative 1.40, 1.41 e 1.42.

Il senatore CIOFFI (M5S) ritira l’emendamento 1.47.

Sono altresı̀ dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emen-
damenti 1.53, 1.54 e 1.55.

Il senatore CIOFFI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 1.57, segnalando l’esigenza di modulare in funzione dell’im-
porto posto a base di gara la quota del 2 per cento destinata a incentivare,
negli appalti pubblici di lavori, le attività tecniche di programmazione e
controllo svolte dai dipendenti pubblici.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO invita il senatore Cioffi a
ritirare l’emendamento e a trasformarlo in un ordine del giorno per l’As-
semblea, che si riserva di valutare.

Il senatore CIOFFI (M5S) ritira l’emendamento 1.57.

Dopo che sono stati dichiarate decadute per assenza dei proponenti le
proposte 1.60 e 1.62, il senatore GIBIINO (FI-PdL XVII) ritira l’emenda-
mento 1.63 e lo trasforma nell’ordine del giorno G/1678-B/8/7.

Il sottosegretario DEL BASSO DE CARO accoglie il suddetto ordine
del giorno che, pertanto, non viene posto in votazione.

Dopo che il senatore CIOFFI (M5S) è intervenuto per dichiarazione
di voto sull’emendamento 1.66, lo stesso è posto in votazione e respinto.

Sono poi dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emenda-
menti 1.67 e 1.68.

Con distinte votazioni, sono quindi respinte le proposte 1.71 e 1.73.

Dopo che sono stati dichiarati decaduti, per assenza dei proponenti,
gli emendamenti 1.74, 1.75, 1.76, 1.78 e 1.80, il senatore GIBIINO (FI-
PdL XVII) ritira l’emendamento 1.81.

L’emendamento 1.83 viene poi posto in votazione e respinto, mentre
è dichiarata decaduta la proposta 1.84 per assenza del proponente.

Il senatore CIOFFI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sulla
proposta 1.85, volta a ripristinare il testo approvato in prima lettura dal
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Senato in relazione alle disposizioni in materia di affidamento di lavori,
servizi e forniture da parte dei titolari di concessioni pubbliche.

La proposta 1.85 è posta in votazione e respinta.

Dopo che gli emendamenti 1.86, 1.87 e 1.88 sono stati dichiarati de-
caduti per assenza dei proponenti, il senatore CIOFFI (M5S) fa sua la pro-
posta emendativa 1.89 che viene poi posta ai voti e respinta.

Con successive e distinte votazioni sono altresı̀ respinti gli emenda-
menti 1.91 e 1.92.

Sono poi dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emenda-
menti 1.95, 1.96, 1.97 e 1.98, mentre sono posti separatamente ai voti e
respinti gli emendamenti 1.99 e 1.101.

Dopo che le proposte emendative 1.102, 1.104, 1.105 e 1.106 sono
dichiarate decadute, è posto ai voti e respinto l’emendamento 1.107.

Il senatore CIOFFI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sull’e-
mendamento 1.108, volto a ripristinare la previsione dell’emanazione di
un regolamento di attuazione ed esecuzione del nuovo codice degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione, segnalando che tale disciplina non
può essere surrogata dalle linee guida emanate dall’ANAC, di cui contesta
l’eccessiva concentrazione di poteri e la sovrapposizione del ruolo di re-
golatore e controllore.

La proposta 1.108, messa ai voti, è infine respinta.

Sono indi dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emenda-
menti 1.109 e 1.110, mentre è messo in votazione e respinto l’emenda-
mento 1.111.

Le proposte 1.112 e 1.113 sono dichiarate decadute per assenza dei
proponenti.

Il senatore CIOFFI (M5S) interviene in dichiarazione di voto sulla
proposta 1.114, per ribadire l’esigenza di una preventiva procedura di con-
sultazione pubblica in ordine alle linee guida di carattere generale emanate
dall’ANAC.

L’emendamento 1.114, posto ai voti è respinto.

Infine, sono dichiarati decaduti per assenza dei proponenti gli emen-
damenti 1.115 e 1.79.

Non essendovi richieste di intervento per dichiarazione di voto finale,
la Commissione conferisce infine mandato ai relatori a riferire favorevol-
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mente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, nel testo trasmesso
dalla Camera dei deputati, autorizzandoli a richiedere lo svolgimento della
relazione orale.

La seduta termina alle ore 15.
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ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1678-B

G/1678-B/8/1 (testo 2)

Aracri, Gibiino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante: «Deleghe al Governo
per l’attuazione delle direttive 2014, 23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiu-
dicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vi-
gente in materia di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e forniture»
(A.S. 1678-B);

premesso che:

l’ordinamento nazionale prevede alcune norme speciali a tutela
della multifunzionalità dell’imprenditore agricolo e forestale, emanate
per rispondere alle esigenze di territori rurali e montani, dove l’esecuzione
di determinate opere o servizi di importi modesti appare antieconomico
per la maggior parte degli operatori;

la normativa sulla multifunzionalità dell’impresa agricola ha svi-
luppato il lavoro agricolo forestale, intervenendo anche a diminuire le si-
tuazioni di lavoro nero ed irregolare nel bosco;

il legislatore nazionale ha sempre salvaguardato la specificità del
settore forestale con riferimento alla normativa sugli appalti pubblici, pro-
muovendo la legislazione sulla multifunzionalità delle imprese agricolo-
forestali, anche dopo l’entrata in vigore del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE (decreto legislativo n. 163 del 2006);

detta specificità è stata altresı̀ confermata dall’Autorità per la vigi-
lanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

anche di recente il Ministero delle Politiche agricole alimentari e
forestali e il Ministero per l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare hanno ribadito l’importanza della normativa speciale di settore nel
Programma Quadro per il settore forestale (pagg. 83/84 punto 5.8) ove
viene fatto espresso riferimento all’importanza del sistema di qualifica-
zione delle imprese, obbligatorio per l’esecuzione dei lavori forestali;
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considerato che:

tra i princı̀pi ed i criteri direttivi previsti dall’articolo 1, comma 1,
del disegno di legge n. 1678-B, vi è anche quello, di cui alla lettera n), in
base al quale vanno individuati i contratti esclusi dall’ambito di applica-
zione del decreto di recepimento delle predette direttive e del decreto di
riordino della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture;

ancora oggi permangono le esigenze di tutela dei territori montani
e rurali per le quali sono state previste disposizioni normative speciali nel-
l’ambito della multifunzionalità dell’imprenditore agricolo e forestale non-
ché dei territori montani,

impegna il Governo:

a prevedere nei decreti legislativi di esercizio della delega, fermi
restando i campi di applicazione della disciplina in parola ai sensi degli
allegati II delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, misure speciali a tutela della multifun-
zionalità dell’imprenditore agricolo e forestale nonché dei territori mon-
tani.

G/1678-B/8/4 (testo 2)

Cioffi

Il Senato,

premesso che:

il comma 1 dell’articolo 1, alle lettere ll) e mm), modificate nel
corso dell’esame del provvedimento presso la Camera dei deputati, pre-
vede, rispettivamente, il rafforzamento della funzione di controllo della
stazione appaltante sull’esecuzione delle prestazioni e la creazione di un
Albo nazionale dei soggetti che operano nella fase di direzione dei lavori;

la lettera mm), in particolare, prevede l’istituzione, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, di un albo nazionale obbligatorio
dei soggetti che, sulla base di specifici requisiti di moralità, di competenza
e di professionalità, possono ricoprire i ruoli di responsabile dei lavori, di-
rettore dei lavori e di collaudatore negli appalti pubblici di lavori aggiu-
dicati con la formula del contraente generale,

considerato che:

l’albo nazionale predetto non contempla i ruoli di coordinatore in
fase di progettazione e di coordinatore in fase di esecuzione;

i coordinatori svolgono un ruolo cruciale nell’organizzazione della
sicurezza nei cantieri. Tale centralità affonda le sue radici nelle conside-
razioni preliminari della Direttiva 92/57/CEE, in cui, preso atto dell’ele-
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vato rischio di infortuni derivante dalla «carenza di coordinamento» tra le
diverse imprese operanti simultaneamente nello stesso cantiere, si propu-
gna proprio un «rafforzamento del coordinamento fra i vari operatori fin
dall’elaborazione del progetto e, altresı̀, all’atto della realizzazione dell’o-
pera»,

impegna il Governo:

a prevedere che i ruoli di «coordinatore in fase di progettazione» e
di «coordinatore in fase di esecuzione» siano da rinvenirsi tra le persone
iscritte all’albo nelle sezioni «responsabili dei lavori» e «direttore dei la-
vori».

G/1678-B/8/6

I Relatori

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»;

premesso che:

il decreto legislativo deve essere adottato nel rispetto dei principi e
criteri direttivi generali di cui all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012,
che reca norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea;

oltre all’osservanza dei principi e dei criteri direttivi generali, l’a-
dozione del decreto legislativo deve rispettare i principi e i criteri direttivi
specifici elencati nella norma di delega alcuni dei quali avrebbero neces-
sità di ulteriore specificazione al fine di non creare possibili elementi di
incertezza interpretativa;

si rende necessario «garantire l’effettivo coordinamento» tra la
vecchia e la nuova disciplina tenendo conto anche del fatto che, nel corso
degli anni, la normativa in materia di appalti pubblici e di concessioni è
stata modificata non solamente attraverso le novelle del decreto legislativo
n. 163 del 2006, ma anche attraverso disposizioni contenute in vari prov-
vedimenti d’urgenza, che hanno delineato un complesso quadro norma-
tivo;

si dovrebbe porre maggiore attenzione nella predisposizione del te-
sto del decreto legislativo da adottare, al fine di evitare ogni possibile ele-
mento di incertezza capace di generare possibili contenziosi a seguito del-
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l’aggiudicazione dei contratti di concessione, degli appalti pubblici e delle
relative procedure d’appalto, sotto i seguenti profili:

a) le deroghe concesse alle urgenze di protezione civile dovrebbero
essere limitate solo a quelle determinate da calamità naturali;

b) l’uso della disciplina specifica per i contratti secretati deve es-
sere limitata a fattispecie riferibili alla difesa e alla sicurezza nazionale;

c) le previsioni da adottare al fine di conferire cogenza ai principi
introdotti che prevedono un sistema amministrativo, regolato sotto la dire-
zione dell’ANAC, di penalità e premialità per la denuncia obbligatoria
delle richieste estorsive e corruttive da parte delle imprese aggiudicatarie
di appalti pubblici, nonché quelle che riguardano uno specifico regime
sanzionatorio nei casi di omessa o tardiva denuncia mediante la commina-
zione di sanzioni amministrative da parte dell’ANAC, dovrebbero essere
coerenti con l’ordinamento vigente che non prevede un obbligo generaliz-
zato di denunciare i reati se non per taluni casi. Ciò al fine di evitare che
la norma di delega possa prefigurare l’introduzione di un ulteriore obbligo
di denuncia, seppur limitato ad alcune specifiche categorie di reati, a ca-
rico delle imprese appaltatrici;

d) ai fini del contenimento dei costi, il principio che prevede l’in-
dividuazione di nuovi soggetti preposti alla rilevazione dei costi standar-
dizzati per tipo di lavoro, di servizio e di fornitura, dovrebbe essere at-
tuato senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica;

e) l’utilizzo esclusivo del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, per l’aggiudicazione dei contratti pubblici relativi ai servizi
sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, che esclude
in ogni caso l’applicazione del solo criterio di aggiudicazione del prezzo o
del costo, inteso come criterio del prezzo più basso o del massimo ribasso
d’asta, deve intendersi anche per l’aggiudicazione dei contratti pubblici di
servizi ad alta intensità di manodopera, valutando la percentuale del costo
della manodopera almeno al 50 per cento dell’importo totale del contratto;

f) si ritiene necessario precisare che la natura delle forme di con-
tabilità esecutiva deve essere «speciale» al fine di rispondere ai criteri e
alle definizioni che vedono affiancate alla contabilità generale le contabi-
lità speciali esecutive, che si caratterizzano per avere scopi più limitati e
settoriali perseguiti mediante rilevazioni analitiche, relative ai singoli pro-
cessi produttivi e mirate all’esercizio di un efficace controllo del processo
produttivo e dunque dei costi;

g) appare necessario fare riferimento, in sede di attuazione della
delega, al «responsabile del procedimento» anziché al «responsabile dei
lavori» considerato che la normativa vigente provvede a definire la figura
del RUP, che assume, tra l’altro, il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini
del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di
lavoro (articolo 10, comma 2, del D.P.R. 207 del 2010) e ciò al fine di
garantire un effettivo coordinamento con le norme citate;

h) nelle procedure di assegnazione degli incarichi di collaudo a di-
pendenti pubblici in servizio deve essere fatto espresso richiamo alle
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norme che prevedono le cause di incompatibilità per i dipendenti pubblici
che siano stati condannati per i reati previsti nel capo I del titolo II del
libro secondo del codice penale;

i) sempre nelle ipotesi di affidamento degli incarichi di attività di
collaudo al dipendente pubblico, andrebbe valutata, in ragione del com-
penso professionale corrisposto, la messa in aspettativa secondo le previ-
sioni e i limiti di cui all’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, in materia di norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche prevedendo altresı̀ che
nel periodo di aspettativa non siano applicate le disposizioni in tema di
incompatibilità di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 ovvero, ad esempio, le incompatibilità ad assumere incarichi
in commissioni di collaudo se gli stessi hanno partecipato alle commis-
sioni aggiudicatrici;

j) riguardo al conferimento degli incarichi di collaudo ai dipendenti
pubblici posti in quiescenza, particolare attenzione deve essere posta al
fine di evitare il verificarsi di casi di «revolving doors» da cui potrebbero
derivare possibili complicazioni laddove l’incarico di collaudo sia affidato
all’ex dipendente pubblico che abbia operato nel medesimo settore o nel
medesimo ente committente;

k) in sede di attuazione della delega occorre eliminare l’indica-
zione a precise tipologie di strumenti e metodi al fine di non vincolare
il principio della stessa in termini restrittivi rispetto allo sviluppo tecnolo-
gico;

l) nell’attuazione delle misure previste per la revisione e la sempli-
ficazione della disciplina vigente per il sistema della validazione dei pro-
getti, che stabilisce la soglia di importo al di sotto della quale la valida-
zione a competenza del responsabile unico del procedimento nonché il di-
vieto, al fine di evitare conflitti di interesse, dello svolgimento contempo-
raneo dell’attività di validazione con quella di progettazione, la destina-
zione di una somma non superiore al 2 per cento dell’importo posto a
base di gara per le attività tecniche svolte dai dipendenti pubblici relativa-
mente alla programmazione della spesa per investimenti, alla predisposi-
zione e controllo delle procedure di bando e di esecuzione dei contratti
pubblici, di direzione dei lavori e ai collaudi, con particolare riferimento
al profilo dei tempi e dei costi, non sembra essere in linea con il principio
generale della delega finalizzato al contenimento della spesa pubblica.
Ciò, in quanto il compenso per tali attività è già insito nella qualifica fun-
zionale del dipendente, che altro non farebbe se non adempiere i doveri
connessi all’ufficio ricoperto, mentre laddove si volesse lasciare un mec-
canismo di premialità aggiuntiva, si renderebbe necessaria la tipizzazione
del corrispettivo in relazione al valore dell’appalto,

m) i princı̀pi introdotti sulla disciplina del procedimento per la de-
cadenza e la sospensione delle attestazioni devono essere contemperati
con le norme, vigenti con particolare attenzione a quelle che regolano il
mercato e la concorrenza, al fine di evitare ogni possibile sperequazione
tra soggetti con pari diritti e requisiti per la partecipazione alle procedure
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pubbliche di cui alla norma di delega del presente disegno di legge, non-
ché al fine di evitare che nella difesa dei diversi interessi conseguenti al-
l’instaurarsi delle procedure di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942, n.
267 gli stessi siano posti in concorrenza tra loro con la prevalenza di al-
cuni su altri meritevoli della medesima tutela,

impegna il Governo

a valutare, nella predisposizione delle norme previste dall’articolo
1, comma 1, del disegno di legge n. 1678-B, l’adozione di misure in linea
con quanto alle lettere da a) a m) del presente atto di indirizzo.

G/1678-B/8/7
Gibiino

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante «Delega al Governo per
l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudica-
zione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei tra-
sporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente
in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»;

premesso che:

l’articolo 1, comma 1, lettera vv) reca la disciplina del procedi-
mento per la decadenza e la sospensione delle attestazioni in caso di pro-
cedure di fallimento ovvero di concordato con riserva o con continuità
aziendale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di prevedere la decadenza delle attestazioni
in caso di procedure di fallimento o la sospensione in caso di concordato
con riserva o con continuità aziendale, con esclusione dei casi in cui vi sia
un piano di rientro con soddisfazione al 40 per cento dei creditori chiro-
grafari.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 210

Presidenza del Presidente

FORMIGONI

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,05

AUDIZIONE INFORMALE SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 248 (COMMERCIALIZZA-

ZIONE OLIO DI OLIVA)
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 117

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Orario: dalle ore 8,50 alle ore 9,30

AUDIZIONE INFORMALE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2085 (LEGGE ANNUALE PER

IL MERCATO E LA CONCORRENZA)

Plenaria

194ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente

PELINO

La seduta inizia alle ore 13,35.

PER L’ESAME IN SEDE CONSULTIVA DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 235

La PRESIDENTE informa che, nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari di ieri sera si
è convenuto sull’opportunità di richiedere alla Presidenza del Senato l’as-
segnazione alla Commissione dell’atto del Governo n. 235 (Attuazione di-
rettiva 2013/50/UE, direttiva 2003/71/CE e direttiva 2007/14/CE), in sede
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di consultiva, al fine di poter formulare osservazioni alla Commissione fi-
nanze e tesoro.

La Commissione prende atto.

IN SEDE REFERENTE

(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 22 ottobre.

La presidente PELINO comunica che si è concluso stamattina il ciclo
di audizioni informali in merito al disegno di legge in titolo e che nelle
sedute che saranno convocate la prossima settimana proseguirà la discus-
sione generale.

Propone di fissare sin d’ora il termine per la presentazione di even-
tuali emendamenti e ordini del giorno a venerdı̀ 18 dicembre alle ore 12.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,40.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

201ª Seduta

Presidenza del Presidente

SACCONI

La seduta inizia alle ore 13.

IN SEDE CONSULTIVA

(1678-B) Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e

2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudi-

cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto

degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a

lavori, servizi e forniture, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con os-

servazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente SACCONI avverte che sono pervenute le valutazioni del
Presidente dell’ANAC sul provvedimento. In particolare evidenzia le con-
siderazioni riferite specificamente alla cosiddetta clausola sociale, secondo
le quali il riassorbimento dei lavoratori deve essere armonizzabile con
l’organizzazione dell’impresa subentrante e con le esigenze tecnico-orga-
nizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto e può essere con-
sentito soltanto previa valutazione di compatibilità con l’organizzazione di
impresa; la clausola sociale, infatti, non può imporre un obbligo di inte-
grale riassorbimento dei lavoratori del pregresso appalto, senza adeguata
considerazione delle mutate condizioni del nuovo appalto, del contesto so-
ciale, di mercato e imprenditoriale. Giudica tali valutazioni di grande in-
teresse, ritenendole destinate a fare nuova giurisprudenza su queste deli-
cate questioni.
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Il relatore ICHINO (PD) dà conto di una bozza di parere, di segno
favorevole con osservazioni, che tiene conto delle valutazioni formulate
dalla Presidenza dell’ANAC (testo allegato al resoconto).

La senatrice BENCINI (Misto-Idv) illustra una proposta di parere fa-
vorevole con condizioni (testo allegato al resoconto), che riprende le con-
siderazioni da lei svolte nella seduta di ieri.

A giudizio della senatrice CATALFO (M5S), le difficoltà a garantire
il rispetto dei minimi salari e il cattivo utilizzo dei contratti a tempo de-
terminato hanno causato delle vere e proprie frodi; l’inserimento di clau-
sole sociali nei contratti di appalto appare dunque necessitato dall’esi-
genza di tamponare situazioni emergenziali. Sarebbe pertanto opportuna
una ponderata riflessione da parte della Commissione. In ogni caso, con
riferimento alla bozza di parere predisposta dal relatore, preannuncia
voto di astensione.

Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di se-
natori, il presidente SACCONI mette quindi ai voti la proposta di parere
formulata dal relatore, che è approvata a maggioranza.

Risulta conseguentemente precluso il voto sulla proposta di parere
della senatrice Bencini.

La seduta termina alle ore 13,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1678-B

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere favorevole, con le osservazioni che seguono.

Si raccomanda alla Commissione di merito di verificare che la nor-
mativa in esame tenga insieme il soddisfacimento delle istanze di carattere
sociale, come previsto dalle direttive comunitarie, con la normativa di pa-
rità di trattamento e con quella relativa alla concorrenza. Ciò con partico-
lare riferimento alle disposizioni che prevedono:

alla lettera ddd) del comma 1, l’utilizzazione, almeno parziale, di
«manodopera o personale a livello locale ovvero in via prioritaria gli ad-
detti già impiegati nel medesimo appalto»;

alla lettera fff) del comma 1, in riferimento agli appalti pubblici di
servizi «ad alta intensità di manodopera, definiti come quelli nei quali il
costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell’importo totale
del contratto», l’applicazione, per ciascun comparto, del «contratto collet-
tivo nazionale di lavoro che presenta le migliori condizioni per i lavora-
tori», senza alcun riferimento ai criteri che presiedono, nell’ordinamento
italiano, all’individuazione del contratto collettivo di diritto comune appli-
cabile;

alla lettera ggg) del comma 1, la necessità di introduzione nei
bandi di appalto pubblici di «clausole sociali volte a promuovere la stabi-
lità occupazionale del personale impiegato».

al comma 10, in tema di cambi di appalto nel settore dei call cen-

ter, l’introduzione di un obbligo a carico dell’appaltatore subentrante di
riassorbimento del personale dipendente dall’appaltatore cessante, desti-
nato a essere regolato nel contratto collettivo applicabile, o, in sua as-
senza, in un decreto ministeriale. A quest’ultimo proposito si osserva
che la disposizione affida al contratto collettivo o al decreto soltanto la
regolazione dell’attuazione dell’obbligo in questione, il quale pertanto è
comunque destinato a essere sancito in modo non derogabile dalla norma
legislativa.

In particolare, si raccomanda alla Commissione di merito di valu-
tare l’opportunità di integrare il testo legislativo in coerenza con le valu-
tazioni espresse in data odierna dall’Autorità Nazionale Anticorruzione,
secondo cui «Con specifico riferimento alla c.d. clausola sociale chiamata
anche di assorbimento del personale impiegato dal precedente aggiudica-
tario, rientrando questa fra le condizioni particolari di esecuzione del con-
tratto (che, ai sensi dell’articolo 69 del Codice dei contratti, le stazioni ap-
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paltanti possono imporre all’aggiudicatario) sulla cui compatibilità con il
diritto comunitario l’Autorità può essere chiamata a esprimere valutazioni
ex articolo 69, comma 3, del Codice, si evidenzia che, secondo il conso-
lidato orientamento dell’Autorità, il riassorbimento dei lavoratori deve es-
sere armonizzabile con l’organizzazione dell’impresa subentrante e con le
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo con-
tratto e che pertanto può essere consentito soltanto previa valutazione di
compatibilità con l’organizzazione di impresa. La clausola sociale, infatti,
non può alterare o forzare la valutazione dell’aggiudicatario in ordine al
dimensionamento dell’impresa e, in tal senso, non può imporre un obbligo
di integrale riassorbimento dei lavoratori del pregresso appalto, senza ade-
guata considerazione delle mutate condizioni del nuovo appalto, del con-
testo sociale e di mercato o del contesto imprenditoriale in cui dette mae-
stranze si inseriscono».
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA SENA-

TRICE BENCINI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1678-B

L’11ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il
disegno di legge n. 1678-B, esprime parere favorevole con le seguenti
condizioni:

– che, per quanto riguarda le situazioni di aree interessate ad atti-
vità di appalti, servizi e lavori collegate ad una concessione pubblica
venga costituito un «comitato di sito» composto da un rappresentante di
parte aziendale per ogni azienda interessata dal sito e da rappresentanti
sindacali nominati da ciascuna organizzazione sindacale firmataria del
contratto nazionale applicato, nell’ambito delle RSU, che avrà il compito
di concordare, discutere e verificare le problematiche comuni del sito a
partire dalla gestione del «bacino occupazionale» che si può creare da
riorganizzazioni, ristrutturazioni, cessione di attività;

– che le riunioni del comitato di sito si tengano con cadenza bime-
strale o su richiesta di una delle parti su un ordine del giorno comunicato
preventivamente; le riunioni sindacali inerenti le tematiche del sito rientre-
ranno tra le ore sindacali retribuite previste dai contratti nazionali;

– che, in un’ottica di corretta allocazione delle persone all’interno
del sito, formeranno altresı̀ oggetto di esame le tematiche relative al per-
sonale di sito che, per le intrinseche caratteristiche e per le problematiche
presenti nelle aziende del sito, abbiano particolari problemi di reimpiego.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

301ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/27/UE che modi-

fica le direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE e 2004/37/CE allo scopo di

allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all’etichetta-

tura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele (n. 240)

(Osservazioni alla 11ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Osservazioni favo-

revoli con rilievi)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Dopo aver ricordato che nella seduta di ieri ha avuto luogo la discus-
sione generale, la PRESIDENTE cede la parola alla Relatrice.

La relatrice GRANAIOLA (PD), riepilogate le finalità e gli elementi
di contesto del provvedimento in esame, illustra la propria proposta di os-
servazioni favorevoli con rilievi, pubblicata in allegato.

Poiché non vi sono richieste d’intervento per dichiarazione di voto, la
PRESIDENTE accerta la presenza del numero legale e pone in votazione
la proposta della Relatrice.

La Commissione approva.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE avverte che nella seduta pomeridiana di martedı̀ 15
dicembre avrà luogo la conclusione dell’esame, in sede di osservazioni
alla 2ª Commissione, dell’Atto del Governo n. 239, e potrà altresı̀ prose-
guire l’esame, in sede di parere al Governo, dell’Atto del Governo n. 236.

L’esame dell’Atto del Governo n. 236 proseguirà nelle sedute di mer-
coledı̀ 16 e – ove ve ne siano le condizioni – si concluderà nelle sedute di
giovedı̀ 17 dicembre.

Nel corso della prossima settimana sarà anche avviato l’esame, in
sede consultiva, del disegno di legge n. 2085, e potrà essere trattato, in
sede deliberante, il disegno di legge n. 998 (ove pervenuti i pareri man-
canti della 5ª e della 14ª Commissione).

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,15.
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OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 240

La Commissione:

esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo (d’ora in poi
«schema»);

considerato che:

lo schema scaturisce dalla necessità di adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al contesto comunitario in materia di tutela della salute
e sicurezza dei lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione agli agenti
chimici sul luogo di lavoro;

il contesto comunitario è mutato a seguito dell’adozione del rego-
lamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, rela-
tivo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e
delle miscele, comunemente conosciuto come regolamento CLP (Classifi-
cation, Labelling and Packaging), che ha attuato, a sua volta, il sistema
generale di classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche delle
Nazioni Unite, denominato GHS;

i termini entro cui provvedere alla classificazione in conformità
con le nuove norme sono scaduti;

le disposizioni contenute nel regolamento CLP vincolano le im-
prese, allo scadere del previsto periodo transitorio (10 dicembre 2010
per le sostanze chimiche, lº giugno 2015 per le miscele) a classificare, eti-
chettare e imballare le sostanze e le miscele secondo le nuove regole, de-
rivanti dalla combinazione di quanto stabilito dal regolamento CLP con
quanto stabilito nelle direttive sulle sostanze e i preparati;

obiettivo principale del nuovo sistema è migliorare le tutele e le
condizioni di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro dove si ha a che
fare con materiali pericolosi per le persone e potenzialmente rischiosi
per l’ambiente, indicando sulle etichette qualsiasi potenziale effetto nocivo
delle sostanze chimiche;

è scaduto, il 1º giugno 2015, il termine per il recepimento della di-
rettiva 2014/27/UE ed è già stata aperta nei riguardi dell’Italia conse-
guente procedura di infrazione per omessa trasposizione;

secondo la relazione d’accompagnamento dello schema non sussi-
sterebbe un impatto specifico del provvedimento nei confronti delle strut-
ture e dell’organizzazione delle amministrazioni pubbliche, in quanto i
compiti derivanti dall’intervento regolatorio rientrerebbero nelle normali
attività svolte dalle amministrazioni;
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è tuttavia prevedibile, in termini di valutazione ex ante dell’inter-
vento normativo, che lo schema abbia un impatto sulle micro e piccole
imprese dei settori che contemplano il rischio chimico, che dovranno pro-
cedere ad una nuova classificazione delle attrezzature in loro possesso
contenenti sostanze chimiche, con conseguente nuova valutazione del ri-
schio e adeguamento della fase formativa ed informativa dei dipendenti;

in relazione a tale contesto non sono previste azioni specifiche per
la pubblicità e per l’informazione degli interessati, se si esclude l’impegno
a diffondere il testo del provvedimento, una volta approvato, tramite il sito
internet istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

quanto alle attività di controllo, monitoraggio e vigilanza, secondo
la relazione d’accompagnamento dello schema, esse saranno svolte dai
Ministeri del lavoro e delle politiche sociali, della Salute e dello Sviluppo
Economico, dalle Regioni e dalle AASSLL, nell’ambito delle ordinarie at-
tività svolte da tali amministrazioni, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente;

formula, per quanto di propria competenza, osservazioni favore-
voli,

con i seguenti rilievi:

1) valuti il Governo l’opportunità di prescrivere, in relazione ai
contenuti dei cartelli di avvertimento, indicazioni più semplici e quindi
di più immediata comprensione;

2) valuti il Governo l’opportunità di rivedere il termine entro il
quale occorre adeguarsi alla nuova normativa: il termine di 15 giorni dalla
pubblicazione in G.U., previsto dallo schema, è materialmente impossibile
da rispettare, specialmente per la cartellonistica; sarebbe opportuno indi-
care almeno un periodo di 6 mesi;

3) a fronte di nuovi e maggiori impegni nel controllo, nel monito-
raggio e nella vigilanza sulla corretta applicazione della normativa intro-
dotta dallo schema, da parte delle pubbliche amministrazioni statali inte-
ressate, in un ambito rilevante qual è la sicurezza sui posti di lavoro e l’u-
tilizzo di materiali pericolosi per le persone e potenzialmente rischiosi per
l’ambiente, si valuti l’opportunità di prevedere, nell’ambito delle risorse
previste a legislazione vigente, l’ampliamento delle dotazioni organiche
delle amministrazioni impegnate nell’attuazione del provvedimento;

4) considerando il possibile aggravio operativo, organizzativo ed
economico a carico delle imprese, valuti il Governo la possibilità di pre-
vedere lo stanziamento di risorse, seppure limitate, dirette a realizzare ser-
vizi propedeutici di informazione, consulenza e accompagnamento, presso
le AASSLL, per le piccole e medie imprese, volti a far emergere, in ter-
mini non sanzionatori, situazioni di più o meno grave carenza nella sicu-
rezza delle aziende; valuti inoltre il Governo la possibilità di prevedere la
«certificazione volontaria» della sicurezza sui posti di lavoro, attraverso
interventi premiali, da introdurre con specifici regolamenti dei Ministeri
competenti;
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5) in relazione alla necessità di mettere in campo azioni di forma-
zione e informazione in una materia tanto delicata, quale è quella trattata
dallo schema, valuti il Governo l’opportunità di prevedere espressamente
iniziative pubblicitarie e informative dirette ai datori di lavoro, ai dipen-
denti e ai consumatori.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 13,35.

Audizione di rappresentanti della società Mantova Agricoltura S.n.c.

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione di rappresentanti della società Mantova Agri-
coltura S.n.c.. Sono presenti il signor Piero Burato, titolare della società,
l’avvocato Elisa Gola, legale della società, e il dottor Silvano Bolzonella,
consulente della società, che ringrazia per la presenza.

Piero BURATO, rappresentante della società Mantova Agricoltura
S.n.c., Silvano BOLZONELLA, consulente della società Mantova Agricol-

tura S.n.c., ed Elisa GOLA, legale della società Mantova Agricoltura
S.n.c., svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
il deputato Alberto ZOLEZZI (M5S) nonché Alessandro BRATTI, presi-

dente.

Silvano BOLZONELLA, consulente della società Mantova Agricol-

tura S.n.c., ed Elisa GOLA, legale della società Mantova Agricoltura
S.n.c., rispondono ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.
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Esame della proposta di relazione sullo stato di avanzamento dei lavori nel sito di in-

teresse nazionale di Venezia – Porto Marghera (relatori: sen. Arrigoni, on. Cominelli,

on. Rostan, on. Zolezzi)

(Seguito dell’esame e approvazione)

Alessandro BRATTI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta del 10 novembre scorso, i relatori, senatore
Arrigoni, onorevoli Cominelli, Rostan e Zolezzi, hanno presentato una
proposta di relazione alla quale sono state presentate alcune osservazioni
e proposte di modifica. Sulla base di queste, gli stessi relatori hanno pre-
sentato un nuovo testo, che è già stato distribuito ai componenti la Com-
missione.

Intervengono per formulare alcune precisazioni i senatori Paolo AR-
RIGONI, relatore, e Laura PUPPATO (PD).

Alessandro BRATTI, presidente, condividendo le osservazioni testé
formulate, propone un’ulteriore riformulazione del testo, condivisa dai re-
latori, su cui conviene la Commissione. Avverte quindi che, se non vi
sono obiezioni, la presidenza porrà direttamente in votazione il nuovo te-
sto della proposta di relazione, come riformulato nel corso della seduta
odierna.

La Commissione approva quindi all’unanimità la proposta di rela-
zione (vedi allegato).

Alessandro BRATTI, presidente, avverte che la presidenza si riserva
di procedere al coordinamento del testo approvato, che sarà pubblicato in
allegato al resoconto della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 14,45.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno non sono stati trattati:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

162ª Seduta

Presidenza del Presidente
Giacomo STUCCHI

La seduta inizia alle ore 11,10.

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 124 del 2007

Il Comitato procede all’audizione del dottor Maurizio ROMANELLI,
procuratore aggiunto della Repubblica presso il Tribunale di Milano, il
quale svolge una relazione e successivamente risponde alle domande poste
dal presidente STUCCHI (LN-Aut), dai senatori CASSON (PD) e MAR-
TON (M5S) e dai deputati FERRARA (SEL), TOFALO (M5S) e VIL-
LECCO CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 12,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

Presidenza del Presidente

Giuseppe FIORONI

La seduta inizia alle ore 14,05.

Esame della proposta di relazione sull’attività svolta

(Seguito dell’esame e approvazione)

Giuseppe FIORONI, presidente, relatore, propone che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda, quindi, che nel corso della seduta del 9 dicembre sono state
formulate alcune osservazioni sul testo da lui proposto ed altre sono suc-
cessivamente pervenute nel pomeriggio e nella serata di ieri. Al fine di
tenere conto di tali osservazioni, ha quindi riformulato alcuni passi della
sua proposta.

Precisa, inoltre, che quest’ultima riporta, tra l’altro, talune informa-
zioni contenute in documenti classificati; fermo restando che essi manten-
gono, per ora, l’attuale regime di classifica, si riserva di procedere all’e-
ventuale declassifica di tali documenti, dopo aver verificato che non ripor-
tino ulteriori informazioni riservate o segrete.

Paolo CORSINI (PD) esprime apprezzamento per la proposta del pre-
sidente, preannunciando il proprio voto favorevole.

Giuseppe Luigi Salvatore CUCCA (PD) rileva che la proposta in
esame riproduce, in modo fedele e obiettivo, il consistente lavoro svolto
dalla Commissione nel corso del primo anno di attività. Ritiene che,
alla luce di quanto sinora emerso, si possa guardare con fiducia al seguito
dell’inchiesta. Preannuncia, infine, il voto favorevole del Partito Democra-
tico.
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Gaetano PIEPOLI (PI-CD) riconosce che, nonostante un certo suo
scetticismo iniziale, nel primo anno dell’inchiesta parlamentare la Com-
missione ha conseguito significativi risultati, contribuendo in modo rigo-
roso ed equilibrato ad acquisire nuovi elementi di conoscenza sul caso
Moro. Preannuncia quindi il proprio voto favorevole sulla proposta formu-
lata dal presidente.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) esprime, d’intesa con il collega Ca-
liendo, vivo apprezzamento per la chiarezza, la fedeltà ai fatti e l’equili-
brio della proposta formulata dal presidente. Preannuncia, quindi, il voto
favorevole del gruppo Forza Italia – Il Popolo della Libertà – Berlusconi
Presidente.

Fabio LAVAGNO (PD) sottolinea che la proposta del presidente ri-
specchia il dibattito pacato, franco ed intellettualmente onesto svoltosi al-
l’interno della Commissione. Esprime quindi soddisfazione per il recepi-
mento di alcune sue osservazioni da parte del presidente, rilevando che
la proposta di relazione è rispettosa delle diverse sensibilità emerse nel
corso dei lavori. Nel preannunciare il proprio voto favorevole, auspica
che il metodo di lavoro sin qui applicato venga osservato anche per il se-
guito dell’attività, nonchè in occasione della redazione della relazione
conclusiva.

Marta GRANDE (M5S), nel sottolineare il clima disteso e costruttivo
nel quale si sono svolti i lavori della Commissione, preannuncia il voto
favorevole del gruppo Movimento 5 Stelle e ringrazia il presidente per
aver raccolto molte delle osservazioni formulate. Auspica che nel seguito
dell’inchiesta la Commissione possa procedere, tra l’altro, anche all’audi-
zione di esponenti delle Brigate Rosse e del senatore Zanda, come richie-
sto dal suo gruppo. Ringrazia infine gli Uffici per il costante supporto as-
sicurato ai lavori.

Florian KRONBICHLER (SI-SEL), nel ringraziare il presidente per il
lavoro svolto, esprime apprezzamento per la proposta in esame e prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo Sinistra Italiana-Sinistra Ecologia Li-
bertà.

Gero GRASSI (PD) ritiene che la proposta di relazione formulata dal
presidente sia un condivisibile punto di equilibrio tra le diverse posizioni e
costituisca un valido presupposto per il più proficuo seguito dell’inchiesta.
Sottolinea che compito della Commissione è dare risposta alla domanda di
verità proveniente dalla famiglia Moro e dai familiari delle vittime della
strage di via Fani, nonchè alla necessità di ricostruire in modo obiettivo
una vicenda che ha tragicamente segnato la storia del Paese. Ringrazia,
infine, gli Uffici per la puntuale assistenza ai lavori della Commissione
e preannuncia il proprio voto favorevole.
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Giuseppe FIORONI, presidente, relatore, rivolge un sentito ringrazia-
mento ai colleghi, per il proficuo contributo offerto ai lavori, ai consulenti
della Commissione, che hanno tutti collaborato a titolo gratuito, e agli Uf-
fici per il prezioso supporto assicurato. Pone, quindi, in votazione la sua
proposta di relazione (vedi allegato).

La Commissione approva.

Giuseppe FIORONI, presidente, relatore, esprime soddisfazione per
il voto unanime della Commissione e sottolinea che è la prima volta
che, nell’ambito di un’inchiesta parlamentare, una relazione sul caso
Moro viene approvata con un cosı̀ ampio consenso e senza la presenta-
zione di relazioni di minoranza.

Non essendovi obiezioni, si riserva infine di procedere al coordina-
mento formale del testo approvato.

La seduta termina alle ore 14,30.
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RELAZIONE SULL’ATTIVITÁ DELLA COMMISSIONE
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause del disastro del traghetto Moby Prince

Giovedı̀ 10 dicembre 2015

Plenaria

2ª Seduta

Presidenza del Presidente
LAI

La seduta inizia alle ore 14,10.

Esame ed approvazione, con modificazioni, dello schema di Regolamento interno

Il PRESIDENTE comunica di aver predisposto, sulla base della pre-
visione di cui all’articolo 6, comma 1, della deliberazione istitutiva del 22
luglio 2015, uno schema di Regolamento interno che è stato trasmesso al-
l’Ufficio di Presidenza del 1º dicembre scorso e che illustra brevemente.

La senatrice MUSSINI (Misto) sottoscrive gli emendamenti presentati
dal senatore Uras.

La Commissione conviene di procedere direttamente all’esame e alla
votazione dei singoli articoli, saltando la discussione generale.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la sussistenza del numero le-
gale, con distinte e successive votazioni sono approvati gli articoli da 1 a
6.

Il senatore CAPPELLETTI (M5S) ritira l’emendamento 7.1.

Con distinte votazioni sono approvati gli articoli da 7 a 10.

Con distinte votazioni sono approvati gli emendamenti 11.1 e 12.1. Si
passa alla votazione dell’emendamento 13.1 che viene approvato e risulta
pertanto preclusa la votazione dell’emendamento 13.2.
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Con distinte votazioni sono approvati gli emendamenti 13.3 e 13.4,
con modifiche, e l’emendamento 13.5.

Posti ai voti disgiuntamente sono approvati gli articoli 14 e 15.

La senatrice PAGLINI (M5S) procede all’illustrazione dell’emenda-
mento 16.1, rimarcando la necessità di elencare i soggetti cui chiedere do-
cumenti e informazioni.

Il senatore URAS (Misto) sottolinea l’opportunità di mantenere il più
aperta possibile la platea dei soggetti cui la Commissione possa rivolgersi
per acquisire informazioni.

La senatrice PAGLINI (M5S) ritira quindi l’emendamento 16.1.

Il senatore URAS (Misto) illustra l’emendamento 16.2 sottolineando
la necessità di prevedere, fra gli strumenti della Commissione, anche l’i-
stituto dell’interrogatorio.

La senatrice LO MORO (PD) evidenzia che l’interrogatorio è un isti-
tuto tipicamente giudiziario e non riproponibile nella sede di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta.

Il PRESIDENTE propone una riformulazione dell’emendamento
16.2, che è approvata.

Gli emendamenti 17.1, 17.3 e 17.4 sono ritirati dai rispettivi propo-
nenti, mentre è approvato l’emendamento 17.2.

Il senatore CAPPELLETTI (M5S) illustra l’emendamento 19.1, non
condividendo il testo della bozza di Regolamento che ritiene essere
poco collaborativo nei confronti di autorità che chiedano informazioni
alla Commissione.

Il PRESIDENTE esprime parere negativo nei confronti dell’emenda-
mento 19.1, in quanto se approvato priverebbe la Commissione di impor-
tanti poteri.

Posto ai voti l’emendamento 19.1 viene respinto.

L’emendamento 20.1 è approvato.

Posti ai voti disgiuntamente, sono approvati gli articoli da 21 a 24.

La Commissione approva quindi, con modifiche, il Regolamento in-
terno nel suo complesso.
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Esame ed approvazione, con modificazioni, della delibera sul regime degli atti e dei

documenti che saranno acquisiti dalla Commissione

Il PRESIDENTE comunica di aver predisposto, uno schema di deli-
bera sul regime degli atti e dei documenti che saranno acquisiti dalla
Commissione. Tale schema, trasmesso all’Ufficio di Presidenza del 1º di-
cembre scorso, è illustrato brevemente.

Sono approvati gli emendamenti D.1, D.3 e D.4, mentre è ritirato l’e-
mendamento D.2.

La senatrice PAGLINI (M5S) illustra l’emendamento D.5, sottoli-
neando come sia troppo lungo il termine di dieci anni per gli atti sui quali
sia stato posto un vincolo di riservatezza o di segretezza.

La senatrice LO MORO (PD) precisa che i termini temporali di se-
gretezza o di riservatezza degli atti sono stabiliti dall’autorità di prove-
nienza dell’atto stesso.

Il senatore URAS (Misto) aggiunge che il termine di dieci anni è un
termine massimo e non sono da escludere termini di tempo inferiori.

Il PRESIDENTE ricorda che il termine di dieci anni è posto a tutela
della Commissione e degli auditi. La Commissione comunque renderà
pubblici i risultati del proprio lavoro, salvaguardando le esigenze di riser-
vatezza degli auditi e le situazioni di segretezza manifestate da altre auto-
rità. Propone alla senatrice Paglini di ritirare il punto 1 e, per ragioni or-
ganizzative della Commissione, il punto 3 del proprio emendamento.

La senatrice PAGLINI (M5S) ritira i punti 1 e 3 dell’emendamento
D.5.

Posto ai voti, è approvato il punto 2 dell’emendamento D.5.

La Commissione approva, con modifiche, la delibera sul regime degli
atti e dei documenti che saranno acquisiti.

La Commissione autorizza il PRESIDENTE ad apportare al Regola-
mento approvato le modifiche di coordinamento formale che si rendessero
eventualmente necessarie. Il Regolamento sarà pubblicato sul sito Internet

del Senato nella pagina dedicata alla Commissione.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, sulla base di quanto emerso nell’Ufficio di Presi-
denza integrato dai rappresentanti dei Gruppi del 1º dicembre scorso, av-
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verte che la Commissione tornerà a riunirsi giovedı̀ 17 dicembre. Sarà
proiettato un documentario sul disastro del traghetto Moby Prince e sa-
ranno audite le delegazioni delle associazioni dei familiari delle vittime.
Venerdı̀ 18 dicembre la Commissione effettuerà un primo sopralluogo al
porto di Livorno.

Il senatore PEGORER (PD), apprezzando le scelte del Presidente,
chiede attenzione al calendario dei lavori dell’Assemblea, affinché non
vi siano sovrapposizioni fra i lavori della Commissione e quelli delle
Commissioni permanenti e dell’Aula.

La senatrice PAGLINI (M5S) rimarca le aspettative sorte a seguito
della costituzione della Commissione e sottolinea l’opportunità che le as-
sociazioni dei familiari delle vittime siano audite giovedı̀ 17 dicembre,
magari al termine dei lavori dell’Assemblea, e che sia mantenuta ferma
anche la data del 18 dicembre per il sopralluogo a Livorno.

Il PRESIDENTE comunica che rappresenterà al più presto le proprie
determinazioni definitive, tenendo ovviamente conto sia della programma-
zione dei lavori parlamentari sia delle esigenze della Commissione che
non possono essere rinviate troppo nel tempo.

La seduta termina alle ore 15,30.
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Allegato 1

BOZZA DI REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE
PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE CAUSE DEL DISASTRO

DEL TRAGHETTO MOBY PRINCE

TITOLO I

DISPOSIZIONE GENERALE

Art. 1.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione svolge i suoi compiti secondo i princı̀pi e le fi-
nalità stabiliti dalla delibera del Senato della Repubblica del 22 luglio
2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2015, istitu-
tiva della Commissione medesima, e secondo le norme del presente Rego-
lamento.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Sostituzione del Presidente e dei componenti della Commissione)

1. In caso di impedimento definitivo, di dimissioni dalla Commis-
sione, di assunzione di un incarico governativo, di cessazione del mandato
parlamentare, il Presidente e gli altri componenti della Commissione sono
sostituiti da altri senatori nominati con gli stessi criteri e la stessa proce-
dura di cui all’articolo 2 della delibera istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni temporanee dei componenti della
Commissione.

Art. 3.

(Partecipazione alle sedute della Commissione)

1. Non è ammessa la partecipazione alle sedute della Commissione di
senatori che non ne facciano parte o di altri estranei, fatta eccezione del
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personale del Senato, assegnato alla Commissione o autorizzato dal Presi-
dente del Senato, e dei collaboratori di cui all’articolo 23.

Art. 4.

(Costituzione della Commissione)

1. La costituzione dell’Ufficio di Presidenza è disciplinata dalle
norme della delibera istitutiva e del Regolamento del Senato. La mede-
sima procedura si applica anche per le elezioni suppletive.

2. Dei risultati dell’elezione dei componenti dell’Ufficio di Presi-
denza è data comunicazione al Presidente del Senato.

Art. 5.

(Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente della Commis-
sione, che lo presiede, dai Vice Presidenti e dai Segretari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni dell’Ufficio di Presidenza i rap-
presentanti designati dai Gruppi, quando lo ritenga opportuno o ne sia
fatta richiesta da parte di un rappresentante di Gruppo, nonché nei casi
stabiliti dal presente Regolamento.

Art. 6.

(Funzioni del Presidente, dei Vice Presidenti e dei Segretari)

1. Il Presidente rappresenta la Commissione, la convoca e ne presiede
le sedute, regolando le discussioni e le votazioni secondo le norme del
presente Regolamento. Formula e dirama l’ordine del giorno delle sedute.
Convoca l’Ufficio di Presidenza. Dispone le spese di ordinaria ammini-
strazione. Esercita gli altri compiti attribuitigli dal presente Regolamento.

2. In casi straordinari di necessità e di urgenza, il Presidente esercita i
poteri spettanti all’Ufficio di Presidenza, riferendo appena possibile al-
l’Ufficio di Presidenza.

3. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua delega, il Presidente in caso
di assenza o di impedimento.

4. I Segretari verificano i risultati delle votazioni e sovrintendono alla
redazione del processo verbale.
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Art. 7.

(Funzioni dell’Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
predispone il programma ed il calendario dei lavori della Commissione.
Il programma ed il calendario sono comunicati alla Commissione. Qualora
nell’Ufficio di Presidenza non si raggiunga un accordo unanime, essi sono
predisposti dal Presidente, inserendovi le proposte prevalenti, nonché
quelle in minoranza in rapporto alla consistenza dei Gruppi che le abbiano
formulate. Sulla comunicazione è consentito l’intervento di un commissa-
rio per Gruppo per non più di cinque minuti.

2. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
esamina le questioni, sia di merito sia procedurali, che sorgano nel corso
dell’attività della Commissione, alla quale riferisce. Esso può proporre alla
Commissione la costituzione di gruppi di lavoro.

3. L’Ufficio di Presidenza delibera sulle spese – ad eccezione di
quelle di ordinaria amministrazione – inerenti all’attività della Commis-
sione.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Art. 8.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di norma, il Presidente annuncia la
data, l’ora e l’ordine del giorno della seduta successiva. La convocazione
e l’ordine del giorno sono stampati e pubblicati, salvo diversa delibera
nell’ipotesi di seduta segreta.

2. Nei casi in cui non sia stata data comunicazione della convoca-
zione al termine della seduta, la Commissione è convocata dal Presidente
con avviso personale ai suoi componenti, diramato, di norma, almeno due
giorni prima della seduta. Con l’avviso di convocazione viene trasmesso ai
membri della Commissione l’ordine del giorno della seduta. Resta fermo
quanto previsto dal secondo periodo del comma 1.

3. La convocazione può essere richiesta al Presidente da un terzo dei
componenti della Commissione. In tal caso, il Presidente convoca la Com-
missione con la procedura di cui al comma 2.
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Art. 9.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare su argomenti che non siano
all’ordine del giorno della seduta, salvo che non venga diversamente de-
ciso con il voto favorevole dei due terzi dei presenti.

2. Coloro che intendono fare dichiarazioni, comunicazioni o richieste
su argomenti non iscritti all’ordine del giorno debbono previamente infor-
mare il Presidente dell’oggetto dei loro interventi.

Art. 10.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni della Commissione è necessaria
la presenza di un terzo dei componenti, salvo quanto stabilito all’articolo
11, commi 2 e 3.

2. La Presidenza non è obbligata a verificare se la Commissione sia
in numero legale per deliberare, se non quando la Commissione stessa stia
per procedere ad una votazione. Nei casi di esame del regolamento in-
terno, delle proposte di modifica del medesimo, nonché delle proposte
di relazione presentate ai sensi dell’articolo 20, il numero legale è accer-
tato secondo i criteri e le modalità previsti dal Regolamento del Senato
per le Commissioni permanenti in sede referente, fatto salvo l’obbligo
di verifica del numero legale sulle votazioni finali ai sensi dell’articolo
11, commi 2 e 3, del presente Regolamento.

3. Se si accerta la mancanza del numero legale, il Presidente so-
spende la seduta per un intervallo di tempo non inferiore a venti minuti
ovvero, apprezzate le circostanze, può togliere la seduta.

4. Qualora sia tolta la seduta ai sensi del comma 3, il Presidente, di
norma, annuncia la data e l’ora della seduta successiva, con lo stesso or-
dine del giorno della seduta che è stata tolta.

Art. 11.

(Deliberazioni della Commissione)

1. Fatti salvi i casi in cui sia richiesta una maggioranza speciale, le
deliberazioni della Commissione sono adottate a maggioranza dei presenti,
computandosi a tal fine anche gli astenuti. In caso di parità di voti, la pro-
posta si intende respinta.

2. Per le deliberazioni in merito ad attività comunque implicanti l’e-
sercizio dei poteri di cui all’articolo 82 della Costituzione, per la delibera
relativa all’approvazione di una proposta di relazione, presentata ai sensi
dell’articolo 20, ovvero per l’elezione di membri dell’Ufficio di Presi-
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denza, è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti della
Commissione.

3. Il Regolamento interno e le sue modifiche sono approvati con il
voto favorevole della maggioranza dei componenti della Commissione.
Prima della relativa votazione finale, il Presidente dispone l’accertamento
del numero dei presenti.

4. La Commissione vota per alzata di mano, salvo il caso in cui al-
meno tre commissari richiedano la votazione nominale.

5. La richiesta di votazione nominale deve essere presentata, anche in
forma verbale, dopo la chiusura della discussione e prima che il Presidente
abbia invitato la Commissione a votare per alzata di mano. Se il numero
dei richiedenti presenti in Commissione è inferiore a quello previsto dal
comma 4, la richiesta si intende ritirata.

6. Nel caso di constatate irregolarità, il Presidente annulla la vota-
zione e dispone che essa sia immediatamente ripetuta.

Art. 12.

(Durata degli interventi)

1. La durata degli interventi non può eccedere di norma i dieci mi-
nuti.

2. È fatta salva, tuttavia, la facoltà del Presidente di ampliare tale ter-
mine a quindici minuti, limitatamente ad un oratore per Gruppo.

Art. 13.

(Pubblicità dei lavori)

1. Qualora lo ritenga opportuno, la Commissione può decidere di riu-
nirsi in seduta segreta, su richiesta del Presidente o di due componenti.

2. La Commissione delibera di volta in volta quali sedute o parti di
esse possono essere considerate pubbliche e se e quali documenti possono
essere pubblicati nei corso dei lavori, anche in relazione ad esigenze atti-
nenti ad altri procedimenti o inchieste in corso. Le proposte all’uopo for-
mulate dal Presidente si intendono approvate se non vi sono proposte al-
ternative.

3. Nel caso in cui vi siano più proposte in ordine al regime di pub-
blicità dei lavori da adottare ai sensi del comma 1, la Commissione deli-
bera su di esse con votazione per alzata di mano, dopo l’intervento di non
più di un oratore per Gruppo e per non più di cinque minuti ciascuno.

4. All’inizio di ogni seduta il Presidente può stabilire che sia attivato
l’impianto audiovisivo a circuito interno per le parti della seduta che la
Commissione intende considerare pubbliche ai sensi dei commi 1 e 2.
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5. Nel corso della medesima seduta, il Presidente può disporre, ap-
prezzate le circostanze, che sia interrotta, anche solo temporaneamente,
la forma di pubblicità di cui al comma 4.

6. Delle sedute della Commissione e dell’Ufficio di Presidenza si re-
dige il processo verbale, che è letto ed approvato nella seduta successiva.

7. Di ogni seduta della Commissione è redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico, salvo che la Commissione disponga altrimenti. Di
ogni seduta si redige e pubblica altresı̀, salvo che la Commissione di-
sponga altrimenti, un resoconto sommario contenente l’indicazione degli
argomenti trattati, degli oratori intervenuti e delle decisioni adottate.

Art. 14.

(Norme applicabili)

1. Nello svolgimento dei lavori della Commissione si osservano, per i
casi non espressamente disciplinati dalla delibera istitutiva e dal presente
Regolamento, ed in quanto applicabili, le norme contenute nel Regola-
mento del Senato.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRUMENTI
OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 15.

(Svolgimento dell’inchiesta. Poteri e limitazioni)

1. La Commissione procede alle indagini ed agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria. Si applicano, in
quanto compatibili, le norme del codice di procedura penale.

2. La Commissione può affidare a gruppi di lavoro compiti particolari
su oggetti e per tempi determinati, non comportanti comunque l’esercizio
dei poteri di cui al comma 1. I gruppi di lavoro riferiscono alla Commis-
sione in ordine alle risultanze della loro attività di acquisizione conosci-
tiva. La partecipazione di collaboratori di cui all’articolo 23 alle riunioni
dei gruppi di lavoro è disposta dal Presidente.

Art. 16.

(Attività istruttoria)

1. Oltre alle indagini ed agli esami di cui al comma 1 dell’articolo
15, la Commissione può procedere all’acquisizione di documenti, notizie



10 dicembre 2015 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 310 –

ed informazioni nei modi che ritenga più opportuni, anche mediante inda-
gini conoscitive e libere audizioni.

2. La Commissione delibera caso per caso se procedere mediante li-
bere audizioni o testimonianze formali ovvero mediante confronti fra due
o più persone.

3. I parlamentari, i membri del Governo ed i magistrati incaricati di
procedimenti relativi agli stessi fatti che formano oggetto dell’inchiesta
sono sempre sentiti nella forma della libera audizione.

4. Le persone imputate o indiziate o indagate in procedimenti penali
sono sentite liberamente e hanno facoltà di farsi assistere da un difensore
di fiducia.

Art. 17.

(Esame di testimoni e confronti)

1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 16, comma 3 e 4, la Com-
missione può esaminare come testimoni le persone informate dei fatti,
qualora lo ritenga utile per lo svolgimento e la conclusione dell’inchiesta.

2. Allo scopo di chiarire fatti e circostanze, la Commissione può pro-
cedere a confronti tra persone già ascoltate.

3. In occasione di esami testimoniali o di confronti, le persone da
ascoltare possono essere convocate mediante atto notificato dalla polizia
giudiziaria. Nel caso di rifiuto di comparire o di mancata presentazione
a seguito di convocazione mediante atto notificato dalla polizia giudizia-
ria, la Commissione può ordinare l’accompagnamento della persona da
ascoltare nelle forme previste dal codice di procedura penale.

4. Il Presidente avverte il testimone dell’obbligo di dire la verità e lo
ammonisce in ordine alle responsabilità connesse alla deposizione innanzi
alla Commissione. Può invitarlo a pronunciare le formule di rito previste
dalle norme processuali in vigore.

5. Le domande sono rivolte dal Presidente ovvero dai singoli compo-
nenti della Commissione nell’ordine e nei modi fissati dal Presidente, che
decide sull’ammissibilità delle stesse.

6. Ai testimoni è trasmesso, appena possibile, il resoconto stenogra-
fico della loro deposizione. Delle eventuali richieste di rettifica il Presi-
dente informa la Commissione.

7. In via eccezionale, nel corso di sopralluoghi fuori sede, l’attività
istruttoria di cui al presente articolo può essere svolta anche da una dele-
gazione di commissari, previa delibera della Commissione.

8. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche alle au-
dizioni delle persone sentite liberamente.

9. È possibile altresı̀ procedere all’interrogatorio della persona sotto-
posta ad indagini, secondo le modalità previste dall’articolo 375 del co-
dice di procedura penale, previo invio di un’informazione di garanzia,
ai sensi e secondo le modalità di cui all’articolo 369 del codice di proce-
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dura penale, che contenga l’indicazione delle norme di legge che si assu-
mono violate, la data e il luogo del fatto, l’invito ad esercitare la facoltà di
nominare un difensore di fiducia e la precisazione che l’informazione di
garanzia viene inviata ai soli fini e per gli effetti dell’inchiesta parlamen-
tare, senza alcuna incidenza in eventuali procedimenti penali attivati dal-
l’autorità giudiziaria per lo stesso fatto. In caso di mancata presentazione
della persona sottoposta ad indagini per atti di interrogatorio, senza che sia
stato addotto legittimo impedimento, la Commissione può disporre l’ac-
compagnamento coattivo, ai sensi dell’articolo 376 del codice di proce-
dura penale.

10. In tutti i casi previsti nel presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni del codice di procedura penale.

Art. 18.

(Falsa testimonianza, reticenza o rifiuto di deporre)

1. Ove emergano indizi di mendacio o di reticenza a carico della per-
sona convocata come teste o questa si rifiuti di deporre fuori dei casi
espressamente previsti dalla legge, il Presidente, premessa una nuova am-
monizione circa la responsabilità penale conseguente a detto comporta-
mento, fa compilare apposito processo verbale che è trasmesso senza ri-
tardo all’autorità giudiziaria competente.

Art. 19.

(Regime degli atti e archivio della Commissione)

1. La Commissione stabilisce quali documenti acquisiti dall’esterno
siano oggetto di segreto funzionale o comunque non possano essere divul-
gati anche in relazione alle esigenze istruttorie attinenti ad indagini giudi-
ziarie o ad altre inchieste in corso.

2. Sono in ogni caso coperti da segreto funzionale i documenti rela-
tivi ad accertamenti direttamente effettuati o comunque disposti dalla
Commissione, gli scritti anonimi, nonché le notizie, gli atti ed i documenti
acquisiti nelle sedute segrete.

3. Nel caso di richiesta da parte dell’autorità giudiziaria o di pubbli-
che autorità di documenti coperti dal segreto funzionale ovvero oggetto di
divieto di divulgazione, la Commissione valuta l’opportunità della loro
trasmissione a tali autorità. Qualora la Commissione deliberi negativa-
mente sulla richiesta, il Presidente può indicare le fonti delle notizie con-
tenute nei documenti richiesti in modo da consentire alle autorità richie-
denti l’effettuazione di propri autonomi accertamenti in merito.

4. Gli atti, le delibere e la documentazione completa raccolta dalla
Commissione sono depositati in apposito archivio. Il Presidente sovrin-
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tende all’archivio, stabilisce i criteri per la sua funzionalità e adotta le mi-
sure di sicurezza che ritenga opportune.

5. Gli atti depositati in archivio possono essere consultati dai com-
missari, dal personale del Senato assegnato alla Commissione, nonché
dai collaboratori di cui all’articolo 23 se autorizzati dal Presidente.

6. Ogni autorizzazione del Presidente alla consultazione di atti e do-
cumenti classificati come segreti o riservati deve essere conservata e an-
notata in apposito registro tenuto a cura dell’Ufficio di Segreteria.

7. Degli atti, delle delibere e dei documenti classificati come segreti
non è consentita in nessun caso la possibilità di estrarre copia. Tale divieto
si applica anche agli scritti anonimi.

8. I componenti della Commissione, il personale del Senato assegnato
alla medesima ed ogni altra persona che collabori con la stessa o che com-
pia o che concorra a compiere atti di inchiesta o che ne venga comunque a
conoscenza sono obbligati all’osservanza del segreto e del divieto di di-
vulgazione ai sensi del presente articolo.

Art. 20.

(Relazioni)

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2 della de-
libera istitutiva, annualmente e ogni qualvolta la Commissione ravvisi la
necessità di riferire al Senato, e comunque al termine dei lavori della
Commissione stessa, il Presidente predispone una proposta di relazione
ovvero incarica uno dei componenti di predisporla. La proposta viene il-
lustrata dal Presidente o dal relatore in apposita seduta. Il documento
non può essere divulgato se non dopo la delibera della Commissione.
Se il documento è divulgato prima della delibera della Commissione, il
Presidente ne informa il Presidente del Senato.

2. Possono essere presentate relazioni di minoranza.

3. La Commissione stabilisce preventivamente di quali atti e docu-
menti non si dovrà far menzione nella relazione anche in ordine alle esi-
genze istruttorie attinenti ad indagini giudiziarie o ad altre inchieste in
corso.

Art. 21.

(Pubblicazioni di atti e documenti)

1. La Commissione può decidere di pubblicare specifici atti e docu-
menti nel corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione della relazione finale, la Com-
missione decide, direttamente o mediante un comitato nominato nel pro-
prio seno, quali atti e documenti formati o acquisiti nel corso dell’inchie-
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sta debbano essere pubblicati. In nessun caso è consentita la pubblicazione
di scritti anonimi.

3. Tutti gli atti comunque inerenti allo svolgimento dell’inchiesta
sono versati nell’Archivio storico del Senato.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 22.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria della Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni, la Commissione dispone di
una sede e di personale adeguati, assegnati dal Presidente del Senato.

2. Le spese per il funzionamento della Commissione sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato, nei limiti dell’art. 6 della delibera isti-
tutiva.

Art. 23.

(Collaborazioni)

1. Al fine di permettere alla Commissione di avvalersi delle collabo-
razioni previste dalla delibera istitutiva per il migliore espletamento della
sua attività, il Presidente, sulla base delle indicazioni dei componenti del-
l’Ufficio di Presidenza, designa i collaboratori, comunicandone i nomina-
tivi alla Commissione.

2. L’Ufficio di Presidenza della Commissione può fissare un com-
penso da corrispondere ai collaboratori.

3. Il Presidente può disporre, senza la corresponsione di un com-
penso, collaborazioni ulteriori rispetto a quelle di cui al comma 1, comu-
nicando i nominativi alla Commissione.

4. Per tutti gli incarichi di collaborazione di cui ai commi 1 e 3, il
Presidente fissa la misura massima dei rimborsi spese.

5. I collaboratori di cui al presente articolo prestano giuramento circa
l’osservanza del segreto e del divieto di divulgazione di cui all’articolo 19
del presente Regolamento. Essi svolgono gli incarichi loro affidati se-
condo le indicazioni del Presidente e riferiscono alla Commissione ogni
qualvolta sia loro richiesto.

6. La Commissione può altresı̀ avvalersi, anche per l’espletamento di
atti di polizia giudiziaria, di un nucleo di agenti ed ufficiali delle forze
dell’ordine, che il Presidente designa, comunicandone i nominativi alla
Commissione.

7. Il Presidente può disporre che i collaboratori assistano alle sedute
della Commissione.
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Art. 24.

(Modifiche al Regolamento interno)

1. Ciascun membro della Commissione può proporre modifiche alle
disposizioni del presente Regolamento, attraverso la presentazione di
una proposta redatta in articoli. Il testo e l’eventuale relazione del propo-
nente sono stampati e distribuiti agli altri commissari.

2. Alle proposte di cui al comma 1 si applicano le disposizioni con-
tenute nel titolo III del presente Regolamento.
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Allegato 2

Bozza di delibera della Commissione parlamentare di inchiesta sulle
cause del disastro del traghetto Moby Prince in merito al regime degli

atti e dei documenti acquisiti
(articolo 4, comma 2 della delibera istitutiva del 22 luglio 2015)

La Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del disastro del
traghetto Moby Prince delibera di rendere pubblici:

a) gli atti e i documenti d’archivio formati o acquisiti dalla Com-
missione nel corso dell’inchiesta, ad eccezione di quelli (o delle parti di
quelli) per i quali sia stato accertato il permanere del vincolo di segretezza
o di particolari ragioni di riservatezza;

b) gli elaborati prodotti dai commissari e dai consulenti esterni, il
materiale informativo ricevuto da soggetti esterni non sottoposto a vincolo
di segretezza o riservatezza.

Gli atti per i quali siano stati accertati il permanere del vincolo di se-
gretezza o di particolari ragioni di riservatezza resteranno assoggettati al
proprio regime di classificazione per dieci anni, decorrenti dalla data
del decreto del Presidente della Repubblica di scioglimento delle Camere.
Sono fatte salve le ulteriori determinazioni adottate, in ordine al regime di
pubblicità degli atti, dalla Presidenza del Senato ovvero dalle Commis-
sioni parlamentari di inchiesta eventualmente istituite nella prossima Legi-
slatura, qualora decidano di acquisire gli atti della presente Commissione.
Di tale decisione è comunque informata la Presidenza del Senato.

La documentazione pervenuta oltre la data di cessazione dell’attività
della Commissione verrà restituita al mittente.

Per gli atti e i documenti che saranno qualificati dalla Commissione
come segreti o riservati, secondo i principi e nel rispetto della normativa
in vigore sul segreto, la consultazione è consentita ai soli componenti
della Commissione stessa e ai collaboratori di cui all’art. 6, comma 3 della
delibera istitutiva, se autorizzati dal Presidente, unicamente nei locali d’ar-
chivio della Commissione, senza possibilità di estrarne copia. Ogni auto-
rizzazione del Presidente alla consultazione è conservata e annotata in ap-
posito registro tenuto a cura dell’Ufficio di Segreteria.

Per quanto concerne i documenti liberi, sono consentite la consulta-
zione e l’estrazione di copie, previa richiesta scritta.

La Commissione attribuisce la più ampia diffusione, anche attraverso
il sito Internet del Senato, ai resoconti stenografici delle sedute, alle rela-
zioni intermedie ed alla relazione finale, al materiale informativo ricevuto
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che sia attinente con i contenuti dell’inchiesta e che non abbia ricevuto
dall’autorità di provenienza classificazione di segretezza o di riservatezza.

L’Ufficio di Segreteria dà corso alla presente delibera, provvedendo
al versamento della documentazione acquisita all’Archivio storico del Se-
nato della Repubblica.

All’Ufficio di Segreteria resta altresı̀ affidato, una volta terminati i
lavori della Commissione, il compito della custodia degli atti e documenti
depositati nel proprio archivio fino al versamento all’Archivio storico.

La Commissione, infine, stabilisce un termine di sei mesi dalla ces-
sazione delle proprie attività entro cui l’Ufficio di Segreteria dovrà com-
piere lo stralcio della documentazione ricevuta.
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Allegato 3

EMENDAMENTI ALLA BOZZA DI REGOLAMENTO INTERNO

Art. 7.

7.1

Cappelletti

Ritirato

Al comma 1, sostituire le parole: «un accordo unanime» con le se-
guenti: «la maggioranza dei due terzi».

Art. 11.

11.1

Paglini

Approvato

Al comma 4, sostituire le parole: «... almeno tre commissari» con le

seguenti: «... almeno due commissari».

Emendamento necessario per rendere il testo uniforme a quanto di-
sposto all’art. 13 comma 2 laddove si prevede che siano 2 e non 3 per

esempio i componenti della Commissione che possono richiedere che la
Commissione si riunisca in riunione segreta. Per uniformità del testo

del Regolamento si richiede quindi che «... almeno tre commissari» sia
sostituito con «... almeno due commissari».
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Art. 12.

12.1

Paglini

Approvato

Al comma 1, dopo le parole: «La durata degli interventi» aggiungere

le seguenti: «dei componenti della Commissione».

Art. 13.

13.1

Uras

Approvato

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

«1. Le sedute della Commissione sono pubbliche.

1-bis. Qualora lo ritenga opportuno, su richiesta del Presidente o di
due componenti la Commissione può decidere di riunirsi in seduta segreta
e se e quali parti della seduta possano essere considerate pubbliche».

Conseguentemente al comma 2, sopprimere le parole: «quali sedute o
parti di esse possono essere considerate pubbliche e»;

Conseguentemente al comma 4, sostituire le parole «commi 1 e 2»
con le seguenti: «commi 1, 1-bis e 2».

13.2

Cappelletti

Precluso

Al comma 1, premettere il seguente periodo: «Le sedute della Com-
missione sono pubbliche.»

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «considerate
pubbliche» con le seguenti «considerate segrete».
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13.3

Paglini

Approvato con modificazioni

Al comma 4, iniziare il comma 4 con: «Su richiesta di almeno 2 com-
ponenti».

TESTO APPROVATO: «Anche su richiesta di almeno 2 compo-
nenti».

13.4

Cappelletti

Approvato con modificazioni

Al comma 4, dopo le parole: «circuito interno» inserire le seguenti:

«e disporre la trasmissione sui canali digitali del Senato».

TESTO APPROVATO: «e disporre anche la trasmissione sui canali
digitali del Senato».

13.5

Cappelletti

Approvato

Al comma 7, sopprimere le parole: «, salvo che la Commissione di-
sponga altrimenti» ovunque ricorrano.

Conseguentemente, dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nei
casi di seduta segreta il resoconto stenografico viene comunque redatto,
ma non pubblicato.».

Art. 16.

16.1

Paglini

Ritirato

Al comma 1, (Attività istruttoria), dopo le parole: «la Commissione
può procedere all’acquisizione di documenti, notizie ed informazioni» ag-
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giungere le seguenti: «in possesso di privati e di organismi civili e mili-
tari, italiani e stranieri».

16.2

Uras

Approvato con modificazioni al comma 4 dell’art. 16

Al comma 2, dopo le parole: «testimonianze formali» inserire le se-

guenti: «o interrogatori».

TESTO APPROVATO: 4. Le persone imputate o indiziate o inda-
gate in procedimenti penali sono sentite liberamente e, in caso di interro-
gatorio da compiersi secondo le modalità dell’art. 17, comma 9, hanno
facoltà di farsi assistere da un difensore di fiducia.

Art. 17.

17.1

Paglini

Ritirato

Al comma 7, (Esame di testimoni e confronti), dopo le parole: «...so-
pralluoghi fuori sede» aggiungere le seguenti: «anche all’estero».

17.2

Paglini

Approvato

Al comma 7, (Esame di testimoni e confronti), dopo le parole: «...può
essere svolta anche da una delegazione di commissari» aggiungere le se-
guenti: «ed eventuali collaboratori di cui all’art. 23».
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17.3

Paglini

Ritirato

Al comma 9, (Esame di testimoni e confronti), abrogare il comma 9.

Le disposizioni del Codice di procedura penale sono già richiamate
all’art. 17 comma 3, non sembra utile richiamarle nuovamente nell’art. 17

comma 9. Si chiede quindi l’abrogazione del comma 9 dell’art. 17.

17.4

Uras

Ritirato

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. È possibile altresı̀ procedere all’interrogatorio della persona sotto-
posta ad indagini, osservando per quanto compatibili le garanzie di cui al-
l’art. 64 e le modalità previste dall’articolo 375 del codice di procedura
penale. L’interrogatorio sarà preceduto dall’invio di un’informazione di
garanzia, secondo le modalità di cui all’articolo 369 del codice di proce-
dura penale, che contenga l’indicazione delle norme di legge che si assu-
mono violate, la data e il luogo del fatto, l’invito ad esercitare la facoltà di
nominare un difensore di fiducia e la precisazione che l’informazione di
garanzia viene inviata ai soli fini e per gli effetti dell’inchiesta parlamen-
tare. Prima che abbia inizio l’interrogatorio, la persona deve essere avver-
tita che:

a) le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi con-
fronti;

b) salvo quanto disposto dall’art. 66, comma 1 del codice di proce-
dura penale ha facoltà di non rispondere ad alcuna domanda;

c) se renderà dichiarazioni su fatti che concernono la responsabilità di
altri, assumerà, in ordine a tali fatti, l’ufficio di testimone.

In caso di mancata presentazione della persona sottoposta ad indagini
per atti di interrogatorio, senza che sia stato addotto legittimo impedi-
mento, la Commissione può disporre l’accompagnamento coattivo, analo-
gamente a quanto disposto dagli articoli 375 e 376 del codice di procedura
penale».

Conseguentemente alla rubrica, aggiungere infine le parole: «e inter-
rogatori».



10 dicembre 2015 Commissioni monocamerali d’inchiesta– 322 –

Art. 19.

19.1
Cappelletti

Respinto

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «l’opportunità» con

le seguenti: «le modalità più opportune».

Conseguentemente, sopprimere il secondo periodo.

Art. 20.

20.1
Uras

Approvato

Al comma 3 aggiungere, infine il periodo: «In nessun caso possono
essere utilizzate nelle relazioni informazioni risultanti da scritti anonimi.»
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Allegato 4

EMENDAMENTI ALLA BOZZA DI DELIBERA SUL REGIME
DEGLI ATTI E DEI DOCUMENTI

D.1

Uras

Approvato

Al primo capoverso, lettera a), sostituire le parole «per i quali sia
stato accertato il permanere del vincolo di segretezza o di particolari ra-
gioni di riservatezza» con le seguenti «segreti o riservati».

Conseguentemente al secondo capoverso sostituire le parole «per i
quali sia stato accertato il permanere del vincolo di segretezza o di parti-
colari ragioni di riservatezza» con le seguenti «e i documenti qualificati
segreti o riservati dalla Commissione».

D.2

Uras

Ritirato

Dopo la lettera b) aggiungere le parole «La Commissione delibera di
rendere segreti:

a. gli atti giudiziari segreti ai sensi dell’articolo 329 del codice di
procedura penale;

b. gli atti formalmente classificati come segreti dalle autorità da cui
provengono. Rientrano in tale categoria anche gli atti classificati riservati,
ove il Presidente ne ravvisi l’opportunità;

c. le notizie, gli atti e i documenti acquisiti nelle sedute segrete o
nelle parti dichiarate segrete delle sedute pubbliche della Commissione,
nonché i resoconti stenografici delle sedute segrete o delle parti dichiarate
segrete delle sedute pubbliche;

d. gli scritti anonimi.

La Commissione delibera di rendere riservati:

a) gli atti giudiziari di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 114
del codice di procedura penale;
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b) gli atti non formalmente classificati, provenienti da altre autorità,
che ne abbiano raccomandato l’uso riservato, laddove la Commissione vi
acconsenta;

c) gli atti provenienti da soggetti privati (persone fisiche persone giu-
ridiche ed associazioni) che facciano espressa richiesta di uso riservato,
laddove la Commissione vi acconsenta.

D.3

Uras

Approvato

Dopo il capoverso 3 sopprimere le parole «La documentazione per-
venuta oltre la data di cessazione dell’attività della Commissione verrà re-
stituita al mittente.»

Conseguentemente al capoverso 9 aggiungere infine le parole: «La
documentazione pervenuta oltre la data di cessazione dell’attività della
Commissione verrà restituita al mittente.»

D.4

Uras

Approvato

Al capoverso 4, sostituire le parole: «secondo i principi e nel rispetto
della normativa in vigore sul segreto,» con le seguenti «secondo i principi
e nel rispetto della presente delibera e della normativa in vigore sul se-
greto e sulla riservatezza,».

D.5

Paglini

Ritirato

1) Nella parte in cui si riporta che «Gli atti per i quali siano stati
accertati il permanere del vincolo di riservatezza resteranno assoggettati
al proprio regime di classificazione per dieci anni» si chiede di modificare
con il termine temporale ridotto a «cinque anni». Lo spazio temporale di
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cinque anni che coincide con la durata prevista per una legislatura si ri-

tiene più che sufficiente come vincolo di riservatezza. RITIRATO

2) Nella parte in cui si riporta che «La Commissione attribuisce la
più ampia diffusione anche attraverso il sito internet [...]» dopo le parole

«classificazione di segretezza o di riservatezza» si aggiunga che «qualora
il materiale informativo ricevuto abbia parti ritenute segrete o riservate
queste non saranno pubblicate, ma sarà pubblico tutto il resto del mate-
riale su cui non è stato posto il vincolo di segretezza». APPROVATO

3) Nella parte in cui si stabilisce un termine di «sei mesi» in cui
l’Ufficio di Segreteria dovrà compiere lo stralcio della documentazione ri-

cevuta si chiede di ridurre a «tre mesi». RITIRATO
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Allegato 5

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

REGOLAMENTO INTERNO DELLA COMMISSIONE PARLAMEN-
TARE DI INCHIESTA SULLE CAUSE DEL DISASTRO DEL

TRAGHETTO MOBY PRINCE

TITOLO I

DISPOSIZIONE GENERALE

Art. 1.

(Compiti della Commissione)

1. La Commissione svolge i suoi compiti secondo i princı̀pi e le fi-
nalità stabiliti dalla delibera del Senato della Repubblica del 22 luglio
2015, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 170 del 24 luglio 2015, istitu-
tiva della Commissione medesima, e secondo le norme del presente Rego-
lamento.

TITOLO II

ORGANIZZAZIONE DELLA COMMISSIONE

Art. 2.

(Sostituzione del Presidente e dei componenti della Commissione)

1. In caso di impedimento definitivo, di dimissioni dalla Commis-
sione, di assunzione di un incarico governativo, di cessazione del mandato
parlamentare, il Presidente e gli altri componenti della Commissione sono
sostituiti da altri senatori nominati con gli stessi criteri e la stessa proce-
dura di cui all’articolo 2 della delibera istitutiva.

2. Non sono ammesse sostituzioni temporanee dei componenti della
Commissione.
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Art. 3.

(Partecipazione alle sedute della Commissione)

1. Non è ammessa la partecipazione alle sedute della Commissione di
senatori che non ne facciano parte o di altri estranei, fatta eccezione del
personale del Senato, assegnato alla Commissione o autorizzato dal Presi-
dente del Senato, e dei collaboratori di cui all’articolo 23.

Art. 4.

(Costituzione della Commissione)

1. La costituzione dell’Ufficio di Presidenza è disciplinata dalle
norme della delibera istitutiva e del Regolamento del Senato. La mede-
sima procedura si applica anche per le elezioni suppletive.

2. Dei risultati dell’elezione dei componenti dell’Ufficio di Presi-
denza è data comunicazione al Presidente del Senato.

Art. 5.

(Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente della Commis-
sione, che lo presiede, dai Vice Presidenti e dai Segretari.

2. Il Presidente convoca alle riunioni dell’Ufficio di Presidenza i rap-
presentanti designati dai Gruppi, quando lo ritenga opportuno o ne sia
fatta richiesta da parte di un rappresentante di Gruppo, nonché nei casi
stabiliti dal presente Regolamento.

Art. 6.

(Funzioni del Presidente, dei Vice Presidenti e dei Segretari)

1. Il Presidente rappresenta la Commissione, la convoca e ne presiede
le sedute, regolando le discussioni e le votazioni secondo le norme del
presente Regolamento. Formula e dirama l’ordine del giorno delle sedute.
Convoca l’Ufficio di Presidenza. Dispone le spese di ordinaria ammini-
strazione. Esercita gli altri compiti attribuitigli dal presente Regolamento.

2. In casi straordinari di necessità e di urgenza, il Presidente esercita i
poteri spettanti all’Ufficio di Presidenza, riferendo appena possibile al-
l’Ufficio di Presidenza.

3. I Vice Presidenti sostituiscono, su sua delega, il Presidente in caso
di assenza o di impedimento.

4. I Segretari verificano i risultati delle votazioni e sovrintendono alla
redazione del processo verbale.
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Art. 7.

(Funzioni dell’Ufficio di Presidenza)

1. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
predispone il programma ed il calendario dei lavori della Commissione.
Il programma ed il calendario sono comunicati alla Commissione. Qualora
nell’Ufficio di Presidenza non si raggiunga un accordo unanime, essi sono
predisposti dal Presidente, inserendovi le proposte prevalenti, nonché
quelle in minoranza in rapporto alla consistenza dei Gruppi che le abbiano
formulate. Sulla comunicazione è consentito l’intervento di un commissa-
rio per Gruppo per non più di cinque minuti.

2. L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
esamina le questioni, sia di merito sia procedurali, che sorgano nel corso
dell’attività della Commissione, alla quale riferisce. Esso può proporre alla
Commissione la costituzione di gruppi di lavoro.

3. L’Ufficio di Presidenza delibera sulle spese – ad eccezione di
quelle di ordinaria amministrazione – inerenti all’attività della Commis-
sione.

TITOLO III

SVOLGIMENTO DEI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Art. 8.

(Convocazione della Commissione)

1. Al termine di ciascuna seduta, di norma, il Presidente annuncia la
data, l’ora e l’ordine del giorno della seduta successiva. La convocazione
e l’ordine del giorno sono stampati e pubblicati, salvo diversa delibera
nell’ipotesi di seduta segreta.

2. Nei casi in cui non sia stata data comunicazione della convoca-
zione al termine della seduta, la Commissione è convocata dal Presidente
con avviso personale ai suoi componenti, diramato, di norma, almeno due
giorni prima della seduta. Con l’avviso di convocazione viene trasmesso ai
membri della Commissione l’ordine del giorno della seduta. Resta fermo
quanto previsto dal secondo periodo del comma 1.

3. La convocazione può essere richiesta al Presidente da un terzo dei
componenti della Commissione. In tal caso, il Presidente convoca la Com-
missione con la procedura di cui al comma 2.
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Art. 9.

(Ordine del giorno delle sedute)

1. La Commissione non può deliberare su argomenti che non siano
all’ordine del giorno della seduta, salvo che non venga diversamente de-
ciso con il voto favorevole dei due terzi dei presenti.

2. Coloro che intendono fare dichiarazioni, comunicazioni o richieste
su argomenti non iscritti all’ordine del giorno debbono previamente infor-
mare il Presidente dell’oggetto dei loro interventi.

Art. 10.

(Numero legale)

1. Per la validità delle deliberazioni della Commissione è necessaria
la presenza di un terzo dei componenti, salvo quanto stabilito all’articolo
11, commi 2 e 3.

2. La Presidenza non è obbligata a verificare se la Commissione sia
in numero legale per deliberare, se non quando la Commissione stessa stia
per procedere ad una votazione. Nei casi di esame del regolamento in-
terno, delle proposte di modifica del medesimo, nonché delle proposte
di relazione presentate ai sensi dell’articolo 20, il numero legale è accer-
tato secondo i criteri e le modalità previsti dal Regolamento del Senato
per le Commissioni permanenti in sede referente, fatto salvo l’obbligo
di verifica del numero legale sulle votazioni finali ai sensi dell’articolo
11, commi 2 e 3, del presente Regolamento.

3. Se si accerta la mancanza del numero legale, il Presidente so-
spende la seduta per un intervallo di tempo non inferiore a venti minuti
ovvero, apprezzate le circostanze, può togliere la seduta.

4. Qualora sia tolta la seduta ai sensi del comma 3, il Presidente, di
norma, annuncia la data e l’ora della seduta successiva, con lo stesso or-
dine del giorno della seduta che è stata tolta.

Art. 11.

(Deliberazioni della Commissione)

1. Fatti salvi i casi in cui sia richiesta una maggioranza speciale, le
deliberazioni della Commissione sono adottate a maggioranza dei presenti,
computandosi a tal fine anche gli astenuti. In caso di parità di voti, la pro-
posta si intende respinta.

2. Per le deliberazioni in merito ad attività comunque implicanti l’e-
sercizio dei poteri di cui all’articolo 82 della Costituzione, per la delibera
relativa all’approvazione di una proposta di relazione, presentata ai sensi
dell’articolo 20, ovvero per l’elezione di membri dell’Ufficio di Presi-
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denza, è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti della
Commissione.

3. Il Regolamento interno e le sue modifiche sono approvati con il
voto favorevole della maggioranza dei componenti della Commissione.
Prima della relativa votazione finale, il Presidente dispone l’accertamento
del numero dei presenti.

4. La Commissione vota per alzata di mano, salvo il caso in cui al-
meno due commissari richiedano la votazione nominale.

5. La richiesta di votazione nominale deve essere presentata, anche in
forma verbale, dopo la chiusura della discussione e prima che il Presidente
abbia invitato la Commissione a votare per alzata di mano. Se il numero
dei richiedenti presenti in Commissione è inferiore a quello previsto dal
comma 4, la richiesta si intende ritirata.

6. Nel caso di constatate irregolarità, il Presidente annulla la vota-
zione e dispone che essa sia immediatamente ripetuta.

Art. 12.

(Durata degli interventi)

1. La durata degli interventi dei componenti della Commissione non
può eccedere di norma i dieci minuti.

2. È fatta salva, tuttavia, la facoltà del Presidente di ampliare tale ter-
mine a quindici minuti, limitatamente ad un oratore per Gruppo.

Art. 13.

(Pubblicità dei lavori)

1. Le sedute della Commissione sono pubbliche.

2. Qualora lo ritenga opportuno, su richiesta del Presidente o di
due componenti la Commissione può decidere di riunirsi in seduta se-
greta e se e quali parti della seduta possano essere considerate pubbli-
che.

3. La Commissione delibera di volta in volta se e quali documenti
possono essere pubblicati nei corso dei lavori, anche in relazione ad esi-
genze attinenti ad altri procedimenti o inchieste in corso. Le proposte al-
l’uopo formulate dal Presidente si intendono approvate se non vi sono pro-
poste alternative.

4. Nel caso in cui vi siano più proposte in ordine al regime di pub-
blicità dei lavori da adottare ai sensi del comma 1, la Commissione deli-
bera su di esse con votazione per alzata di mano, dopo l’intervento di non
più di un oratore per Gruppo e per non più di cinque minuti ciascuno.

5. Anche su richiesta di almeno 2 componenti, all’inizio di ogni se-
duta il Presidente può stabilire che sia attivato l’impianto audiovisivo a
circuito interno nonché disporre la trasmissione sui canali digitali del
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Senato per le parti della seduta che la Commissione intende considerare
pubbliche ai sensi dei commi 1 e 2.

6. Nel corso della medesima seduta, il Presidente può disporre, ap-
prezzate le circostanze, che sia interrotta, anche solo temporaneamente,
la forma di pubblicità di cui al comma 4.

7. Delle sedute della Commissione e dell’Ufficio di Presidenza si re-
dige il processo verbale, che è letto ed approvato nella seduta successiva.

8. Di ogni seduta della Commissione è redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico. Nei casi di seduta segreta il resoconto stenografico
viene comunque redatto, ma non pubblicato. Di ogni seduta si redige e
pubblica altresı̀, un resoconto sommario contenente l’indicazione degli ar-
gomenti trattati, degli oratori intervenuti e delle decisioni adottate.

Art. 14.

(Norme applicabili)

1. Nello svolgimento dei lavori della Commissione si osservano, per i
casi non espressamente disciplinati dalla delibera istitutiva e dal presente
Regolamento, ed in quanto applicabili, le norme contenute nel Regola-
mento del Senato.

TITOLO IV

MODALITÀ PROCEDURALI E STRUMENTI
OPERATIVI DELL’INCHIESTA

Art. 15.

(Svolgimento dell’inchiesta. Poteri e limitazioni)

1. La Commissione procede alle indagini ed agli esami con gli stessi
poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria. Si applicano, in
quanto compatibili, le norme del codice di procedura penale.

2. La Commissione può affidare a gruppi di lavoro compiti particolari
su oggetti e per tempi determinati, non comportanti comunque l’esercizio
dei poteri di cui al comma 1. I gruppi di lavoro riferiscono alla Commis-
sione in ordine alle risultanze della loro attività di acquisizione conosci-
tiva. La partecipazione di collaboratori di cui all’articolo 23 alle riunioni
dei gruppi di lavoro è disposta dal Presidente.
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Art. 16.

(Attività istruttoria)

1. Oltre alle indagini ed agli esami di cui al comma 1 dell’articolo
15, la Commissione può procedere all’acquisizione di documenti, notizie
ed informazioni nei modi che ritenga più opportuni, anche mediante inda-
gini conoscitive e libere audizioni.

2. La Commissione delibera caso per caso se procedere mediante li-
bere audizioni o testimonianze formali ovvero mediante confronti fra due
o più persone.

3. I parlamentari, i membri del Governo ed i magistrati incaricati di
procedimenti relativi agli stessi fatti che formano oggetto dell’inchiesta
sono sempre sentiti nella forma della libera audizione.

4. Le persone indiziate, indagate o imputate in procedimenti penali
sono sentite liberamente e, in caso di interrogatorio da compiersi se-
condo le modalità dell’art. 17, comma 9, hanno facoltà di farsi assistere
da un difensore di fiducia.

Art. 17.

(Esame di testimoni e confronti)

1. Al di fuori dei casi previsti dall’articolo 16, comma 3 e 4, la Com-
missione può esaminare come testimoni le persone informate dei fatti,
qualora lo ritenga utile per lo svolgimento e la conclusione dell’inchiesta.

2. Allo scopo di chiarire fatti e circostanze, la Commissione può pro-
cedere a confronti tra persone già ascoltate.

3. In occasione di esami testimoniali o di confronti, le persone da
ascoltare possono essere convocate mediante atto notificato dalla polizia
giudiziaria. Nel caso di rifiuto di comparire o di mancata presentazione
a seguito di convocazione mediante atto notificato dalla polizia giudizia-
ria, la Commissione può ordinare l’accompagnamento della persona da
ascoltare nelle forme previste dal codice di procedura penale.

4. Il Presidente avverte il testimone dell’obbligo di dire la verità e lo
ammonisce in ordine alle responsabilità connesse alla deposizione innanzi
alla Commissione. Può invitarlo a pronunciare le formule di rito previste
dalle norme processuali in vigore.

5. Le domande sono rivolte dal Presidente ovvero dai singoli compo-
nenti della Commissione nell’ordine e nei modi fissati dal Presidente, che
decide sull’ammissibilità delle stesse.

6. Ai testimoni è trasmesso, appena possibile, il resoconto stenogra-
fico della loro deposizione. Delle eventuali richieste di rettifica il Presi-
dente informa la Commissione.

7. In via eccezionale, nel corso di sopralluoghi fuori sede, l’attività
istruttoria di cui al presente articolo può essere svolta anche da una dele-
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gazione di commissari ed eventuali collaboratori di cui all’art. 23, pre-
via delibera della Commissione.

8. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 si applicano anche alle au-
dizioni delle persone sentite liberamente.

9. È possibile altresı̀ procedere all’interrogatorio della persona sotto-
posta ad indagini, secondo le modalità previste dall’articolo 375 del co-
dice di procedura penale, previo invio di un’informazione di garanzia,
ai sensi e secondo le modalità di cui all’articolo 369 del codice di proce-
dura penale, che contenga l’indicazione delle norme di legge che si assu-
mono violate, la data e il luogo del fatto, l’invito ad esercitare la facoltà di
nominare un difensore di fiducia e la precisazione che l’informazione di
garanzia viene inviata ai soli fini e per gli effetti dell’inchiesta parlamen-
tare, senza alcuna incidenza in eventuali procedimenti penali attivati dal-
l’autorità giudiziaria per lo stesso fatto. In caso di mancata presentazione
della persona sottoposta ad indagini per atti di interrogatorio, senza che sia
stato addotto legittimo impedimento, la Commissione può disporre l’ac-
compagnamento coattivo, ai sensi dell’articolo 376 del codice di proce-
dura penale.

10. In tutti i casi previsti nel presente articolo si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni del codice di procedura penale.

Art. 18.

(Falsa testimonianza, reticenza o rifiuto di deporre)

1. Ove emergano indizi di mendacio o di reticenza a carico della per-
sona convocata come teste o questa si rifiuti di deporre fuori dei casi
espressamente previsti dalla legge, il Presidente, premessa una nuova am-
monizione circa la responsabilità penale conseguente a detto comporta-
mento, fa compilare apposito processo verbale che è trasmesso senza ri-
tardo all’autorità giudiziaria competente.

Art. 19.

(Regime degli atti e archivio della Commissione)

1. La Commissione stabilisce quali documenti acquisiti dall’esterno
siano oggetto di segreto funzionale o comunque non possano essere divul-
gati anche in relazione alle esigenze istruttorie attinenti ad indagini giudi-
ziarie o ad altre inchieste in corso.

2. Sono in ogni caso coperti da segreto funzionale i documenti rela-
tivi ad accertamenti direttamente effettuati o comunque disposti dalla
Commissione, gli scritti anonimi, nonché le notizie, gli atti ed i documenti
acquisiti nelle sedute segrete.
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3. Nel caso di richiesta da parte dell’autorità giudiziaria o di pubbli-
che autorità di documenti coperti dal segreto funzionale ovvero oggetto di
divieto di divulgazione, la Commissione valuta l’opportunità della loro
trasmissione a tali autorità. Qualora la Commissione deliberi negativa-
mente sulla richiesta, il Presidente può indicare le fonti delle notizie con-
tenute nei documenti richiesti in modo da consentire alle autorità richie-
denti l’effettuazione di propri autonomi accertamenti in merito.

4. Gli atti, le delibere e la documentazione completa raccolta dalla
Commissione sono depositati in apposito archivio. Il Presidente sovrin-
tende all’archivio, stabilisce i criteri per la sua funzionalità e adotta le mi-
sure di sicurezza che ritenga opportune.

5. Gli atti depositati in archivio possono essere consultati dai com-
missari, dal personale del Senato assegnato alla Commissione, nonché
dai collaboratori di cui all’articolo 23 se autorizzati dal Presidente.

6. Ogni autorizzazione del Presidente alla consultazione di atti e do-
cumenti classificati come segreti o riservati deve essere conservata e an-
notata in apposito registro tenuto a cura dell’Ufficio di Segreteria.

7. Degli atti, delle delibere e dei documenti classificati come segreti
non è consentita in nessun caso la possibilità di estrarre copia. Tale divieto
si applica anche agli scritti anonimi.

8. I componenti della Commissione, il personale del Senato assegnato
alla medesima ed ogni altra persona che collabori con la stessa o che com-
pia o che concorra a compiere atti di inchiesta o che ne venga comunque a
conoscenza sono obbligati all’osservanza del segreto e del divieto di di-
vulgazione ai sensi del presente articolo.

Art. 20.

(Relazioni)

1. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 2 della de-
libera istitutiva, annualmente e ogni qualvolta la Commissione ravvisi la
necessità di riferire al Senato, e comunque al termine dei lavori della
Commissione stessa, il Presidente predispone una proposta di relazione
ovvero incarica uno dei componenti di predisporla. La proposta viene il-
lustrata dal Presidente o dal relatore in apposita seduta. Il documento
non può essere divulgato se non dopo la delibera della Commissione.
Se il documento è divulgato prima della delibera della Commissione, il
Presidente ne informa il Presidente del Senato.

2. Possono essere presentate relazioni di minoranza.

3. La Commissione stabilisce preventivamente di quali atti e docu-
menti non si dovrà far menzione nella relazione anche in ordine alle esi-
genze istruttorie attinenti ad indagini giudiziarie o ad altre inchieste in
corso. In nessun caso possono essere utilizzate nelle relazioni informa-
zioni risultanti da scritti anonimi.
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Art. 21.

(Pubblicazioni di atti e documenti)

1. La Commissione può decidere di pubblicare specifici atti e docu-
menti nel corso dei suoi lavori.

2. Contestualmente alla presentazione della relazione finale, la Com-
missione decide, direttamente o mediante un comitato nominato nel pro-
prio seno, quali atti e documenti formati o acquisiti nel corso dell’inchie-
sta debbano essere pubblicati. In nessun caso è consentita la pubblicazione
di scritti anonimi.

3. Tutti gli atti comunque inerenti allo svolgimento dell’inchiesta
sono versati nell’Archivio storico del Senato.

TITOLO V

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 22.

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria della Commissione)

1. Per l’espletamento delle sue funzioni, la Commissione dispone di
una sede e di personale adeguati, assegnati dal Presidente del Senato.

2. Le spese per il funzionamento della Commissione sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato, nei limiti dell’art. 6 della delibera isti-
tutiva.

Art. 23.

(Collaborazioni)

1. Al fine di permettere alla Commissione di avvalersi delle collabo-
razioni previste dalla delibera istitutiva per il migliore espletamento della
sua attività, il Presidente, sulla base delle indicazioni dei componenti del-
l’Ufficio di Presidenza, designa i collaboratori, comunicandone i nomina-
tivi alla Commissione.

2. L’Ufficio di Presidenza della Commissione può fissare un com-
penso da corrispondere ai collaboratori.

3. Il Presidente può disporre, senza la corresponsione di un com-
penso, collaborazioni ulteriori rispetto a quelle di cui al comma 1, comu-
nicando i nominativi alla Commissione.

4. Per tutti gli incarichi di collaborazione di cui ai commi 1 e 3, il
Presidente fissa la misura massima dei rimborsi spese.

5. I collaboratori di cui al presente articolo prestano giuramento circa
l’osservanza del segreto e del divieto di divulgazione di cui all’articolo 19
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del presente Regolamento. Essi svolgono gli incarichi loro affidati se-
condo le indicazioni del Presidente e riferiscono alla Commissione ogni
qualvolta sia loro richiesto.

6. La Commissione può altresı̀ avvalersi, anche per l’espletamento di
atti di polizia giudiziaria, di un nucleo di agenti ed ufficiali delle forze
dell’ordine, che il Presidente designa, comunicandone i nominativi alla
Commissione.

7. Il Presidente può disporre che i collaboratori assistano alle sedute
della Commissione.

Art. 24.

(Modifiche al Regolamento interno)

1. Ciascun membro della Commissione può proporre modifiche alle
disposizioni del presente Regolamento, attraverso la presentazione di
una proposta redatta in articoli. Il testo e l’eventuale relazione del propo-
nente sono stampati e distribuiti agli altri commissari.

2. Alle proposte di cui al comma 1 si applicano le disposizioni con-
tenute nel titolo III del presente Regolamento.
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Allegato 6

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Delibera della Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del
disastro del traghetto Moby Prince in merito al regime degli atti e dei

documenti acquisiti
(articolo 4, comma 2 della delibera istitutiva del 22 luglio 2015)

La Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause del disastro del
traghetto Moby Prince delibera di rendere pubblici:

a) gli atti e i documenti d’archivio formati o acquisiti dalla Com-
missione nel corso dell’inchiesta, ad eccezione di quelli (o delle parti di
quelli) segreti o riservati;

b) gli elaborati prodotti dai commissari e dai consulenti esterni, il
materiale informativo ricevuto da soggetti esterni non sottoposto a vincolo
di segretezza o riservatezza.

Gli atti e i documenti qualificati segreti o riservati dalla Commis-
sione resteranno assoggettati al proprio regime di classificazione per dieci
anni, decorrenti dalla data del decreto del Presidente della Repubblica di
scioglimento delle Camere. Sono fatte salve le ulteriori determinazioni
adottate, in ordine al regime di pubblicità degli atti, dalla Presidenza
del Senato ovvero dalle Commissioni parlamentari di inchiesta eventual-
mente istituite nella prossima Legislatura, qualora decidano di acquisire
gli atti della presente Commissione. Di tale decisione è comunque infor-
mata la Presidenza del Senato.

Per gli atti e i documenti che saranno qualificati dalla Commissione
come segreti o riservati, secondo i principi e nel rispetto della presente
delibera e della normativa in vigore sul segreto e sulla riservatezza, la
consultazione è consentita ai soli componenti della Commissione stessa e
ai collaboratori di cui all’art. 6, comma 3 della delibera istitutiva, se auto-
rizzati dal Presidente, unicamente nei locali d’archivio della Commissione,
senza possibilità di estrarne copia. Ogni autorizzazione del Presidente alla
consultazione è conservata e annotata in apposito registro tenuto a cura
dell’Ufficio di Segreteria.

Per quanto concerne i documenti liberi, sono consentite la consulta-
zione e l’estrazione di copie, previa richiesta scritta.

La Commissione attribuisce la più ampia diffusione, anche attraverso
il sito Internet del Senato, ai resoconti stenografici delle sedute, alle rela-
zioni intermedie ed alla relazione finale, al materiale informativo ricevuto
che sia attinente con i contenuti dell’inchiesta e che non abbia ricevuto



dall’autorità di provenienza classificazione di segretezza o di riservatezza.
Qualora il materiale informativo ricevuto abbia parti ritenute segrete
o riservate queste non saranno pubblicate, ma sarà pubblico tutto il
resto del materiale su cui non è stato posto il vincolo di segretezza.

L’Ufficio di Segreteria dà corso alla presente delibera, provvedendo
al versamento della documentazione acquisita all’Archivio storico del Se-
nato della Repubblica.

All’Ufficio di Segreteria resta altresı̀ affidato, una volta terminati i
lavori della Commissione, il compito della custodia degli atti e documenti
depositati nel proprio archivio fino al versamento all’Archivio storico.

La Commissione, infine, stabilisce un termine di sei mesi dalla ces-
sazione delle proprie attività entro cui l’Ufficio di Segreteria dovrà com-
piere lo stralcio della documentazione ricevuta.

La documentazione pervenuta oltre la data di cessazione dell’at-
tività della Commissione verrà restituita al mittente.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,45
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